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ALLEGATO 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in Italia 
 

 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il 
progetto (*) 

 

CESC Project SU00104 

 

 

2) Coprogettazione con almeno due propri enti di accoglienza (Sì/No) 
 

Sì 

 No 

3) Coprogettazione con altro ente titolare e/o suoi enti di accoglienza (Si/No) 

 

Sì 

No 

 

ENTE TITOLARE ENTE DI ACCOGLIENZA Sede COMUNE 
CODICE 

SEDE 

N. 

VOLONTARI 

CESC PROJECT 

SU00104 
CESC Project SU00104 

Sede Operativa – Via 
Lungro 1 

ROMA 153077 1 

PARCO MONTI 

LUCRETILI 

SU00059 

Parco Regionale dell’Appia 
Antica SU0059A08 

Cartiera Latina - Via 
Appia Antica, 42 

ROMA 
151887 
 

2 

Comune di Subiaco 
SU00059A12 

Comune di Subiaco -
Piazza Sant’Andrea 1  

Subiaco 

(RM) 
151908 1 

Parco Nat. Reg. dei Monti 
Simbruini SU00059A06 

PORTA DEL PARCO DEI 
MONTI SIMBRUINI - 
Corso Cesare Battisti 1  

Subiaco 

(RM) 
144293 1 

Parco Nat. Reg. dei Monti 
Lucretili SU00059A00 

Biblioteca Comunale - 
Piazza Sforza Cesarini snc  

Moricone 

(RM) 
143589 2 

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*) 

COESIONE SOCIALE E SAPERE INTERGENERAZIONALE NEL LAZIO 
 

5) Titolo del progetto (*) 

EUROPA IN RETE 50SC 
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6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1)(*) 

 

E4 – Animazione di comunità 

 
7) Contesto specifico del progetto (*) 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 
 

 

Il servizio civile universale, rappresenta una straordinaria leva di coesione sociale, 

che consente di intercettare numerosi giovani i quali rappresentano a loro volta 

una risorsa indispensabile e vitale per il Paese che - ancor più nell’attuale contesto 

- mira ad una ripresa sostenibile ed inclusiva.1 

 

Il progetto “Europa in rete 50SC” intende contribuire a rafforzare la coesione sociale nelle comunità in cui si 

realizza il progetto attraverso il potenziamento, la condivisione e la valorizzazione dei giovani nelle 

esperienze di animazione di comunità e salvaguardia del patrimonio ambientale avviando un processo di 

costruzione di alleanze e reti a livello regionale e internazionale per lo scambio e la diffusione di buone prassi 

finalizzate alla promozione di modelli di sviluppo comunitario ecologici e sostenibili che valorizzino e tutelino 

le risorse preziose e fragili dei territori:  

- Il patrimonio ambientale: le riserve naturali, i borghi rurali e a rischio spopolamento, le specie 

autoctone in via di estinzione, il patrimonio storico e archeologico 

- Il patrimonio umano: le giovani generazioni, il patrimonio culturale, i saperi tradizionali delle comunità 

 

Il presente progetto prevede l’attivazione di interventi di animazione territoriale nell’area della Città 

Metropolitana di Roma (Comune di Roma e di Moricone) e Frosinone (Subiaco), finalizzati al recupero e 

valorizzazione del patrimonio ambientale, sociale, storico e culturale risorse su cui costruire un modello di 

sviluppo locale innovativo e sostenibile, mettendo al centro le giovani generazioni a servizio del territorio, 

della popolazione residente e dei fruitori occasionali.  

Nei territori in cui si realizza il progetto in Italia, in Spagna e in Portogallo, sono previste attività di divulgazione, 

educative e di animazione culturale che favoriranno la conoscenza delle risorse locali e la consapevolezza del 

valore di appartenenza a questi territori al fine di rivitalizzare le possibilità di sviluppo del territorio e di crescita 

delle comunità. 

 

“EUROPA IN RETE 50SC” è lo spazio in cui 7 giovani potranno sperimentare esperienze di servizio civile in 

contesti diversi e diventare essi stessi motore di una rete la cui costruzione avanzerà “sulle gambe dei giovani”. 

 

 “Europa in rete 50sc” si sviluppa attraverso il territorio di tre Aree Naturali Protette (il Parco Regionale 

Naturale dei Monti Lucretili, il Parco Regionale Naturale dei Monti Simbruini, il Parco Naturale Regionale 

dell’Appia Antica) in cui ricadono anche la sede del CESC Project (nel Parco Appia Antica) e del Borgo di Subiaco 

(nel Parco Simbruini), un contesto che comprende aree distanti anche oltre i 100 km lineari, come tra i due 

estremi longitudinali della sede dell’Appia Antica e Trevi nel Lazio, nel Parco dei Monti Simbruini. Quest’area 

rappresenta una delle zone più affascinanti del Lazio, che racchiude habitat di notevole valore ecologico, 

faunistico ed antropico (storia, archeologia, cultura e tradizioni).  

                                                      
1 DPGSCU, Piano Annuale 2021 per la programmazione del servizio civile universale 
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Il progetto vuole contribuire alla valorizzazione e alla rigenerazione di questo grande grande patrimonio 

ambientale e culturale che - se adeguatamente “animato” anche grazie al contributo dei giovani operatori in 

servizio civile - sarà protetto, riqualificato e reso fruibile, sviluppando turismo e capacità di attrarre nuovi 

residenti, generando scambi e contaminazioni sociali e nuove opportunità di sviluppo economico.  

 

Premessa 

Il progetto è il frutto di un percorso di condivisione e contaminazione tra i due enti titolari, CESC Project e 

Parco Monti Lucretili (ciascuno presente nel progetto con la propria sede operativa) che – anche stimolati 

dall’opportunità della co-programmazione nell’ambito del servizio civile universale – hanno cominciato a 

collaborare dal 2019 sui temi della cittadinanza attiva, dello sviluppo comunitario e della messa in comune di 

risorse e competenze eterogenee e diversificate per realizzare interventi integrati nel settore della promozione 

culturale e tutela ambientale nel territorio della Regione Lazio.  

Il progetto intende strutturare e rafforzare questa rete attraverso lo strumento della co-progettazione, 

particolarmente ambiziosa poiché finalizzata a creare alleanze tra enti con mission e identità diverse (enti 

pubblici ed un coordinamento di enti del privato sociale) e aree di competenza ed intervento diverse (tutela 

del patrimonio culturale e ambientale per la rete dei parchi e borghi del Lazio, formazione dei giovani alla 

cittadinanza e promozione del servizio civile in Italia e all’estero per il primo coordinamento italiano degli enti 

di servizio civile).  

Il CESC Project nasce il 15 maggio del 2000 come coordinamento di enti di servizio civile da alcuni degli enti 

soci del C.E.S.C. ed alcuni obiettori di coscienza al servizio militare da anni impegnati nel servizio civile.  

La prima parte dell’acronimo è quindi la continuazione della storia iniziata nel 1982 con la fondazione del 

C.E.S.C. (Coordinamento Enti Servizio Civile) primo coordinamento di enti di servizio civile in Italia, mentre la 

seconda indica la vocazione progettuale del coordinamento sempre portato portata a promuovere e recepire 

le novità emergenti dalla cinquantennale storia del servizio civile. Sulla base di questa progettualità negli anni 

sono stati messi in comune contenuti e di metodologie nell’intento di realizzare e potenziare i servizi al 

territorio e alle fasce deboli, di valorizzare le capacità dei giovani e di costruire la pace nel quotidiano attraverso 

la nonviolenza. Tra le attività più significative promosse dall’ente sul territorio ci sono le campagne annuali di 

sensibilizzazione alle tematiche della marginalità sia a livello nazionale che internazionale realizzate attraverso: 

attività di animazione ed educazione interculturale nelle scuole del VI e VII Municipio di Roma; interventi di 

formazione e orientamento finanziati dalla Regione Lazio per l’inclusione sociale attiva di giovani con minori 

opportunità; azioni di sviluppo locale sul territorio attraverso la partecipazione attiva al Comitato di Sviluppo 

Locale di Piscine di Torre Spaccata, una rete di associazioni e cooperative sociali, che si pone l’obiettivo di una 

gestione partecipata del patrimonio pubblico in disuso, per favorire azioni che creino nuova occupazione, con 

particolare riferimento all’imprenditoria giovanile; convegni e seminari sui temi del servizio civile, della 

solidarietà internazionale, dell’inclusione dei giovani migranti e con minori opportunità.  

 

Tra i 102 enti soci e partner sono rappresentate piccole realtà (cooperative, Odv, associazioni) istituzioni 

(Università, Scuole, Centri di ricerca..) ed enti locali (comuni del Friuli, Abruzzo e delle Marche). Di questi, ben 

21 sono attivi anche all’estero con 95 sedi accreditate all’estero e in questi anni hanno promosso quasi 70 

progetti di servizio civile all’estero per un totale di quasi 500 volontari impiegati e in via di impiego con l’ultimo 

bando giovani.  

In virtù di questi dati il CESC Project si distingue nel panorama del servizio civile in Italia  

- per la capacità di mettere insieme realtà culturalmente e organizzativamente diverse ma accomunate da 

un comune impegno per la formazione dei giovani al servizio della comunità  

-  per essere il secondo ente in Italia, dopo la Focsiv, per numero di progetti realizzati e per volontari impiegati 

all’estero. 
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L’esperienza di progetti nel continente europeo è piuttosto recente e contenuta nei numeri in quanto, per le 

attività di servizio civile all’estero, sono stati storicamente privilegiati i paesi del Sud del mondo, scegliendo 

paesi europei solo quando questa progettualità si poteva realizzare con condizioni e finalità che rendessero il 

servizio civile in Europa un’esperienza diversa rispetto alle misure che i giovani già hanno per fare esperienze 

di volontariato e solidarietà nel nostro continente. 

L’esperienza di oltre 15 anni nella gestione di progetti di servizio civile all’estero, prima nel Sud del Mondo e 

dal 2015 anche in Europa, ha portato il CESC Project ad essere tra i primi enti a sperimentare nel 2020 (Bando 

progettazione 2018) la misura aggiuntiva dei tre mesi all’estero con il progetto “Europa per tutti” che ha 

permesso a 4 giovani, impiegati in Italia presso le sedi di CESC Project e Comunità solidali nel Mondo, di 

svolgere – pur con tutte le limitazioni causate dall’emergenza sanitaria - un periodo di servizio ad Annecy 

presso la sede del CESC Project Francia contribuendo a promuovere e radicare questo tipo di esperienze di 

servizio e di scambio interculturale nei giovani e tra gli enti che hanno partecipato al progetto.  

La rilevanza di questi partenariati è tale per il CESC Project da essersi tradotta più recentemente in una 

ulteriore collaborazione nell’ambito della formazione e degli scambi giovanili. Negli ultimi due anni infatti, gli 

enti partner portoghesi hanno ospitato per una breve ma significativa esperienza residenziale tre gruppi di 

giovani partecipanti alla progettualità del CESC Project realizzata grazie ai finanziamenti della Regione Lazio 

nell’ambito di quanto previsto dal D.D. G14928 del 14/12/2016 “Avviso pubblico pluriennale per la 

presentazione di progetti di presa in carico, orientamento e accompagnamento a percorsi di inclusione sociale 

attiva - Asse II Inclusione sociale e lotta alla povertà POR FSE 2014-2020”. I progetti “Sortirne insieme” e “Fili 

di trama” hanno coinvolto circa 30 ragazzi, provenienti da situazioni svantaggiate e non inseriti in percorsi di 

studio o lavoro, in azioni di inclusione, formazione ed orientamento.  

La scelta dei due parter in Portogallo e Spagna per la misura aggiuntiva dei 3 mesi all’estero è frutto di un 

percorso simile, nato dal basso, cioè dalla contaminazione tra persone della rete del CESC Project con una forte 

motivazione alla costruzione di alleanze e partenariati, anche a livello internazionale, per la promozione e 

diffusione di modelli di sviluppo locale sostenibile ed ecologico. AEPGA - Azione per lo studio e la protezione 

della razza asinina (Portogallo) e AEERS – Associazione spagnola per l’impresa rurale e sostenibile (Spagna) 

sono due realtà promosse da giovani impegnati nella valorizzazione e promozione di azioni di sviluppo 

ecologico e sostenibile di due piccoli borghi a rischio abbandono e spopolamento – Atenor e Somiedo – 

all’interno di aree naturali ricche di tradizioni e biodiversità. 

E’ su questa base di valori e interessi comuni – la promozione della cittadinanza attiva nei giovani e la tutela, 

valorizzazione e sviluppo ecologico dei territori - che si sta costruendo e rafforzando in tempi recenti anche il 

partenariato con i soggetti istituzionali qui rappresentati dalla rete dei Parchi e borghi del Lazio (Comune di 

Subiaco, PNR Appia Antica, PNR dei Monti Simbruini e PNR dei Monti Lucretili). 

 

Contesto di attuazione del progetto 

 

Il contesto territoriale che fa da cornice al progetto comprende aree anche molto distanti fra loro che fanno 

riferimento a realtà urbanistiche e sociali molto diverse. Nella tabella che segue, si identificano i territori 

interessati dalle tre aree protette in termini di popolazione e estensione. E’ evidente lo squilibrio e la 

disomogeneità tra le tre aree rispetto a questi due parametri: nell’area del Parco dell’Appia Antica, che copre 

meno del 9% del territorio interessato dal progetto, ricade oltre il 98% della popolazione potenzialmente 

raggiungibile con le iniziative progettuali. Al contrario, il Parco dei Monti Simbruini, che occupa oltre la metà 

del territorio di intervento, è popolato da appena il 33% della popolazione destinataria direttamente o 

indirettamente delle azioni di animazione e rigenerazione territoriale.  
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Popolazione 

totale 

% incidenza 

popolazione 

sul totale 

progetto 

Estensione 

% incidenza 

area sul 

totale 

progetto 

Ente 

Area Parco Appia Antica: Roma Capitale, Ciampino e Marino 

2.956.039 98,3% 4.580 8,7% PNR Appia Antica e CESC Project 

Area Parco Monti Lucretili: 13 Comuni tra Roma e Rieti (Licenza, Marcellina, Monteflavio, 

Montorio Romano, Moricone, Orvinio, Palombara Sabina, Percile, Poggio Moiano, 

Roccagiovine, San Polo dei Cavalieri, Scandriglia, Vicovaro) 

40.707 1,4% 18.204 34,5% PNR Monti Lucretili 

Area Parco Monti Simbruini: 7 Comuni tra Roma e Frosinone (Camerata Nuova, Cervara di 

Roma, Filettino, Jenne, Subiaco, Trevi nel Lazio e Vallepietra) 

10.000 0,33% 30.000 56,8% 
PNR Monti Simbruini e Comune 

di Subiaco 

3.006.746 100% 52.784 100%  

 

 

L’area ex provinciale di Roma ha un’estensione di 5.363 Kmq ed è popolata da 4.321.244 abitanti. Il 66% della 

popolazione risiede nel Comune di Roma. A livello urbanistico, la costruzione e l’attuazione del Piano 

Strategico Metropolitano è complesso. L’area metropolitana romana, di dimensioni europee (sesta tra le 31 

“grandi” aree metropolitane europee secondo la classificazione OCSE), la più grande d’Italia per numero di 

abitanti e la seconda per estensione territoriale, che vede convivere entro i suoi confini il vasto e attrattivo 

comune capoluogo, e altri 120 comuni con caratteristiche e vocazioni molto diverse, un quinto dei quali ha 

meno di 1000 abitanti. Un territorio in cui sono presenti diverse istanze sociali e diversi bisogni locali.  

Il “Dossier delle Città Metropolitane - Città metropolitana di Roma” 2 e il Rapporto statistico sull’area 

metropolitana romana 20183 mettono in luce alcune evidenze:    

 La fase di stagnazione demografica che interessa da qualche anno il territorio romano. Tra il 2016 e il 

2017, nella Capitale la popolazione è diminuita di 694 unità (-0,02%), mentre nell’hinterland si è registrato 

un minimo aumento di 2.681 residenti (+0,18%).  

 Uno spostamento della popolazione, soprattutto giovanile e straniera, nei comuni dell’hinterland 

metropolitano più vicini alla Capitale (+78% tra il 1981 e il 2017). Visto il prezzo di acquisto delle abitazioni 

e degli affitti a Roma, le coppie giovani e che lavorano a Roma sono costrette a spostarsi nei comuni 

limitrofi. 

                                                      
2 Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie, I dossier delle Città Metropolitane. Città metropolitana di Roma, Marzo 2017 
3 Città metropolitana di Roma Capitale - Ufficio metropolitano di Statistica Roma Capitale - Ufficio di Statistica  
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 La popolazione straniera rappresenta il 12% della popolazione residente, circa il 70% di essi risiede nel 

Comune di Roma con un’incidenza rispetto alla popolazione italiana che supera anche il 20% nel I 

Municipio di Roma ed in alcuni comuni delle zone periferiche o litoranee   

 La distribuzione del reddito indica che esiste una concentrazione ai livelli più alti nel Comune di Roma 

mentre i valori scendono man mano ci si allontana dal capoluogo fino a più che dimezzarsi nelle zone 

periferiche ed a bassa densità abitativa   

 Rispetto all’offerta educativa e formativa, nella Città metropolitana di Roma Capitale sono concentrati 

il 6,8% delle scuole e degli alunni nazionali. Circa due terzi della popolazione studentesca si concentrano 

nella città di Roma Capitale, ma il dato risente del forte pendolarismo degli studenti dai comuni 

dell’hinterland. A Roma sono infine presenti 16 sedi universitarie e 14 istituti e accademie statali, La 

Sapienza, Roma Tre e Tor Vergata che assorbono nel complesso circa i tre quarti della domanda formativa 

del territorio (71%).  

 Tra Capitale e comuni metropolitani sussistono problemi di relazioni costanti e quotidiane: 

pendolarismo delle persone e di interdipendenza delle attività (produttive e di servizio) in più aree tra 

loro difformi. La mobilità pendolare, cresciuta del 50% tra il 2004 e il 2013.4 A fronte di queste necessità, 

permane una cronica insufficienza e inadeguatezza del servizio. In relazione al trasporto pubblico locale, 

il dato negativo è alto, con una quota di insoddisfatti che raggiunge il 78,9% in relazione ad autobus e 

tram e “solo” il 37,2% in relazione al servizio metro.5  

 

 
FONTE: Agenzia per la coesione territoriale 

 

                                                      
4 Pon Metro 2014-2020: Piano Operativo Città Di Roma Capitale  
5 Città metropolitana di Roma Capitale - Ufficio metropolitano di Statistica Roma Capitale - Ufficio di Statistica  
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Nonostante questi temi critici, la Città Metropolitana di Roma rappresenta il quinto territorio più ricco del 

paese. Guardando al valore aggiunto in termini assoluti, l’economia romana, con circa 134 milioni di euro, è 

seconda solamente a Milano (141 milioni) e seguita da Torino (poco meno di 60 milioni).  

 

E’ inoltre considerato il comune agricolo più grande d’Europa: su un’estensione totale di 129.000 ettari ci sono 

circa 43.000 ettari di verde e circa 50.000 ettari di coltivazioni agricole, per un totale di 13.8 mq/abitante6. Una 

metropoli caratterizzata dalla presenza nel contesto urbano di una quantità amplissima di terreni catalogati 

come agricoli, ricca di una biodiversità non sempre percepita nemmeno dai suoi cittadini. 

 

Rispetto all’offerta culturale, Roma – Patrimonio dell’Umanità UNESCO – possiede un patrimonio storico - 

archeologico che la rende leader a livello nazionale. Il solo Comune di Roma governa un patrimonio 

complessivo di 158 beni culturali, di cui: 22 strutture museali, 112 aree archeologiche, 21 ville e parchi naturali 

e 3 gallerie e sedi espositive e circa 149 musei, tra civici e statali. Tutto questo patrimonio storico, archeologico 

e culturale crea un indotto diretto ed indiretto di milioni di euro che muove milioni di turisti nazionali ed 

internazionali, ma prevalentemente nel Centro e nei quartieri storici del Comune di Roma. 7 

Il Parco Regionale Naturale dell'Appia Antica ha una superficie di circa 4.580 ettari. In questo territorio sono 

compresi la via Appia Antica e le sue adiacenze per un tratto di oltre 16 chilometri, la valle della Caffarella (200 

ettari), l’area archeologica della via Latina, l’area archeologica degli Acquedotti (240 ettari), la tenuta di 

Tormarancia (220 ettari), la tenuta Farnesiana (180 ettari) e verso sud le aree del Divino Amore, Falcognana e 

Mugilla. A Nord il Parco si allunga verso il centro della città fino a piazza Numa Pompili, o nelle immediate 

vicinanze delle Terme di Caracalla; a Ovest è delimitato in gran parte dalla via Ardeatina e dalla ferrovia Roma-

Napoli, a Est dalla via Tuscolana e dalla via Appia Nuova fino a Frattocchie, mentre a Sud sempre dalla via 

Ardeatina e da via Falcognana. I comuni interessati dall’area del parco sono Roma, Ciampino e Marino. Si tratta 

di un Parco fortemente voluto dai cittadini, istituito nel 1988 grazie ad una legge di iniziativa popolare. Un 

Parco composto da altri parchi strettamente inseriti nei contesti e nelle storie dei quartieri, di questo spaccato 

Sud-Est della capitale, e che ancora oggi hanno conservato la loro toponomastica: Parco della Caffarella, Parco 

di Tor Fiscale, Parco degli Acquedotti. La Cartiera Latina, sede di attuazione per il Parco, importante struttura 

di archeologia industriale dalla storia millenaria, dal 1998 è la sede del Parco Regionale dell’Appia Antica. 

Aperta al pubblico tutta la settimana, è un centro culturale polifunzionale, che ospita eventi culturali e ricreativi 

di vario genere (mostre d’arte, spettacoli, piccole fiere) e si anima soprattutto nel fine settimana quando si 

concentra l'offerta per il pubblico, a cominciare dalle famiglie. Tutte queste iniziative hanno messo in luce le 

grandi potenzialità degli spazi della Cartiera Latina per la realizzazione di eventi artistici e culturali. Una 

specifica programmazione culturale viene realizzata poi a cura della Biblioteca istituzionale del Parco 

Regionale, che ha due grandi settori di interesse: l'Archeologia e i Beni Culturali da una parte, l'Ambiente, la 

Natura e le Aree Protette dall'altra. Dalla fine del 2017, grazie al contributo dei volontari del Servizio Civile, è 

stato possibile ampliare l’orario di apertura al pubblico, per un totale di 26 ore settimanali, per cinque giorni a 

settimana. Negli ultimi anni si è maggiormente definita l’attività culturale della Biblioteca, che ha previsto lo 

svolgimento di iniziative di varia natura. 

 

Per quanto riguarda il territorio dell’entroterra della Provincia di Roma e Frosinone, l’area interessata dal 

                                                      
6 Dati Dipartimento tutela Ambientale e del Verde del Comune di Roma, 2017 – Fonte: https://rivistanatura.com/roma-e-la-citta-piu-
verde-deuropa/ 
7 Fonte ISICULT: Aa.Vv., Capitale di Cultura. Quindici anni di politiche a Roma, Donzelli, Roma 2008, 
http://www.isicult.it/old/prodotti/capitolo5s.pdf  

 
 

https://rivistanatura.com/roma-e-la-citta-piu-verde-deuropa/
https://rivistanatura.com/roma-e-la-citta-piu-verde-deuropa/
http://www.isicult.it/old/prodotti/capitolo5s.pdf
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progetto è un’area piuttosto vasta con differenze molto accentuate dal punto di vista della sua geografia e 

geomorfologia, contenendo buona parte degli elementi orografici che caratterizzano l’Italia Peninsulare quali, 

da ovest verso est:  

- la piana alluvionale del Tevere, ove è costruita Roma, 

- i paesaggi collinari e di media montagna, dal pre-Appennino (Monti Lucretili) alle dorsali più elevate 

dell’Appennino interno (Monti Simbruini),  

- diverse aree tutelate, appartenenti alla Rete Natura 2000, di dimensione europea e costituita da Parchi, 

Riserve e Monumenti Regionali. 

 

Il Parco Regionale Naturale dei Monti Lucretili, istituito con L.R. n.41/89, ha una superficie di 18.204 ettari, è 

situato a cavallo tra le province di Rieti e di Roma, e tutela un ambiente di media montagna. Il Parco comprende 

il territorio di 13 comuni, con una popolazione totale di 40.707 abitanti (2014): Licenza, Marcellina, 

Monteflavio, Montorio Romano, Moricone, Orvinio, Palombara Sabina, Percile, Poggio Moiano, Roccagiovine, 

San Polo dei Cavalieri, Scandriglia, Vicovaro. La rete escursionistica del Parco è composta da 53 sentieri ufficiali, 

per una lunghezza di oltre 230 km, che si inserisce nella più ampia rete escursionistica dei lunghi cammini (Il 

Cammino di San Benedetto, La Via di S. Francesco, il Cammino Naturale dei Parchi, La Via dei Lupi). A breve 

distanza dalla capitale, il territorio del Parco è caratterizzato, oltre che da elementi di interesse storico-

culturale, come la Villa del poeta latino Orazio, siti di incastellamento medioevali, siti di affioramento di fossili 

dell’età preistorica, anche da molteplici fattori di interesse ambientale e naturalistico: le ricche fioriture 

primaverili delle orchidee spontanee e dello Styrax officinalis, simbolo del Parco, la presenza costante delle 

aquile reali con una coppia nidificante, e quella stagionale del biancone, le acque limpide, popolate da anfibi 

rari o endemici come l’ululone appenninico o la salamandrina dagli occhiali, e ancora la presenza elusiva di 

mustelidi, ungulati, del gatto selvatico europeo e del lupo appenninico, oggetto di monitoraggio e di studi da 

parte dell’Ente regionale e delle Università. La ricchezza in biodiversità ha portato alla inclusione di buona parte 

del territorio in una Zona di Protezione Speciale (ZPS) e in 2 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) ai sensi della 

Rete Natura 2000 e della normativa europea. Altre tre ZSC esterne al Parco (Macchia di S. Angelo, Basso corso 

del Rio Fiumicino e Grotta la Pila) e il Parco Archeologico Regionale dell’Inviolata completano il territorio 

protetto in gestione all’Ente Parco. Oltre ai beni naturali, il territorio è caratterizzato da una importante 

produttività agricola, dedicata in buona parte all’olivo ed alla produzione di Olio extra-vergine d’oliva D.O.P. Il 

Parco dei Monti Lucretili vede la presenza, al suo interno o in prossimità, di 13 Comuni e alcune frazioni con 

centri storici medioevali e imponenti castelli dove si può girare spesso solo a piedi nei caratteristici vicoli. Qui 

ancora si possono vedere antichi e funzionanti forni a legna, la “pulitura” delle olive dopo la raccolta, le cantine 

dove si fa il vino e anziani artigiani al lavoro. Suoni, odori e colori di un passato, spesso più responsabile nei 

confronti del territorio, e che in questi luoghi ormai senza tempo ancora risuona nei gesti e nelle parole degli 

anziani. 

Il Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini istituito con la legge regionale n. 8 del 29 gennaio 1983 è la 

più estesa area protetta del Lazio, con i suoi 30000 ettari di territorio, comprendente ben sette paesi delle 

province di Roma e Frosinone: Camerata Nuova, Cervara di Roma, Filettino, Jenne, Subiaco, Trevi nel Lazio e 

Vallepietra. L’istituzione del Parco favorisce la conservazione, la valorizzazione ed il razionale utilizzo delle 

risorse ambientali, unitamente allo sviluppo economico e sociale delle comunità locali; l’intera zona risulta di 

notevole interesse naturalistico, storico e culturale. Il territorio è prevalentemente montano. La popolazione 

totale pari a circa 10.000 persone. La rete escursionistica è pari a circa 400 km di sentieri.  

Il Comune di Subiaco, un borgo ricco di storia, situato nella vallata che accompagna il corso del fiume Aniene, 

durante i secoli è stata costantemente attraversata dalla storia. L’imperatore romano Claudio Nerone (54-68 

d.C.) trovò proprio qui il luogo ideale per erigere una sontuosa villa. Il fiume, poi, offrì a Nerone la possibilità 
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di avere, tramite la costruzione di poderose dighe di sbarramento, tre laghi, lungo le rive dei quali si 

articolavano i numerosi padiglioni della villa imperiale: da ciò il nome Sub-lacuum, sotto i laghi, dove oggi si 

può ammirare lo splendido laghetto di San Benedetto, preso d’assalto da molti turisti denominato da alcune 

testate giornalistiche nazionali “Caraibi del Lazio”. 

Il borgo di Subiaco è situato lungo la media e bassa Valle dell’Aniene, nella Citta Metropolitana di Roma, un 

territorio ricco anche di Aree Protette e borghi storici, per buona parte tutelato da un’Area Protetta Regionale 

(Parco dei Monti Simbruini). La Valle dell’Aniene, con il suo fiume, offre la possibilità agli amanti dello sport 

all’aria aperta di svolgere numerose attività a stretto contatto con la natura. Numerosi i percorsi naturalistici, 

di diverse difficoltà, adatti agli amanti del trekking e delle escursioni. Il borgo di Subiaco ha 9 000 abitanti, un 

borgo e una rocca di grande valore storico e paesaggistico, un contesto particolarmente vivace dal punto di 

vista culturale e sportivo per la presenza di una buona rete di associazioni che propongono annualmente eventi 

ed iniziative di animazione culturale e sportiva. Possiede una discreta proposta d’accoglienza che necessita di 

essere potenziata e sviluppata per aumentare l’attrattiva turistica del borgo.  

Tra le mete turistiche di estrema rilevanza c’è il Sacro Speco, dove San Benedetto da Norcia allontanandosi da 

una Roma moralmente insalubre, scelse Subiaco per il suo eremitaggio. Visse per tre anni all’interno di una 

grotta sul Monte Taleo, dove oggi sorge il “Sacro Speco”. La fama del suo fervore religioso gli attirò un così 

numeroso seguito che ben presto sentì la necessità di fondare un primo nucleo monastico che si insediò in un 

padiglione della villa neroniana. Altri dodici monasteri furono poi fondati lungo la valle, ma di questi uno rimase 

attivo nel tempo, quello di S. Silvestro, intitolato poi alla sorella di Benedetto, Scolastica. Benedetto rimase a 

Subiaco per trent’anni, poi prese la strada di Cassino dove completò la sua Regola e morì il 21 marzo 547. Il 

Sacro Speco e l’abbazia di Santa Scolastica furono da subito meta di pellegrinaggi ed immediatamente si 

arricchirono di opere d’arte, adeguando così la loro architettura al crescere della comunità monastica. Il 

monastero di Santa Scolastica, ebbe un ruolo rilevante nella conservazione e trasmissione delle testimonianze 

della cultura antica, la sua Biblioteca, monumento nazionale, possiede infatti numerosi codici, pergamene e 

manoscritti oltre a più di 140.000 volumi. Furono i monaci di questo monastero che utilizzarono nel 1465 per 

primi in Italia, la nuova tecnica della stampa, appresa da due giovani tedeschi, Sweynheym e Pannartz, allievi 

del Gutemberg. Il primo libro stampato in Italia, un’opera del Lattanzio, è conservato nella biblioteca del 

monastero. Altro sito turistico di estremo interesse è la Rocca Abbaziale, fu residenza delle due grandi famiglie 

dei Colonna e Borgia.  Al suo interno alloggiarono come abati commendatari, Rodrigo Borgia, futuro papa 

Alessandro VI con i due figli Lucrezia e Cesare, nati proprio nella Rocca di Subiaco; i principi Colonna; il cardinale 

Braschi, futuro Pio VI, e Mastai Ferretti, poi Pio IX. L’edificio, costruito nella seconda metà dell’XI sec. come 

castello feudale, divenne fortezza quattrocentesca al tempo del cardinale Rodrigo Borgia, quindi propugnacolo 

ghibellino durante il dominio dei Colonna. Due piani sono visitabili, il primo ospita l’appartamento Colonna, il 

secondo, quello di Pio VI. Decorazioni e affreschi di Liborio Coccetti e dei fratelli Zuccari arricchiscono gran 

parte delle pareti. 

 

Le due aree protette regionali dei Monti Lucretili e dei Monti Simbruini tutelano aree con un basso indice di 

densità demografica, con solo due centri piuttosto grandi (Palombara Sabina a e Subiaco) e gli altri via via 

sempre più piccoli ospitando, sotto i propri campanili, anche meno di 300 anime. 

Le realtà urbane e socio-economiche sono molto diverse, dovute a fattori quali:  

- la vicinanza ai servizi primari ed essenziali come stazioni ferroviarie ed ospedali, scuole e farmacie;  

- la disponibilità e vicinanza dei servizi commerciali; 

- la diversità della viabilità, con scarsezza, in alcune aree di quelle a maggiore scorrimento; 

- la qualità e quantità delle offerte culturali ed opportunità di impiego e diversificazione del lavoro 
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Un elemento importante, come sopra evidenziato, è il pendolarismo lavorativo giornaliero che interessa 

un’alta percentuale degli abitanti di questi paesi, quasi tutti in direzione di Roma, molti meno verso Frosinone 

e Rieti. Questa dipendenza lavorativa all’area di Roma Capitale interessa, chi più chi meno, quasi tutti i 

comuni su cui insistono i due Parchi. Sono infatti borghi che fanno parte di un sistema eccentrico, con Roma 

come fuoco discriminante dell’orbita. Un trasferimento quotidiano che, svuotando questi luoghi della 

necessaria e continua presenza di cittadini appartenenti a tutte le classi sociali, in prospettiva, fa registrare un 

infiacchimento ed inaridimento delle relazioni sociali quotidiane, humus di qualunque flusso di idee e pensieri, 

che invece si potrebbero tramutare in proposte e azioni a beneficio, prima di tutto, delle stesse comunità.  

 

Si assiste insomma, ad un depauperamento intellettuale che si ripercuote sullo sviluppo socio-economico e 

culturale di queste aree. Chi resta, riempie i parchi cittadini e piazze, luoghi caratteristici di aggregazione; ma 

si tratta per lo più di giovani in età scolare, dei pochi occupati locali, degli anziani e delle fasce deboli, senza 

alcun sostegno e rinforzo dalla forza attiva e propositiva, consumata e allontanata dai propri luoghi dalla 

necessità di pendolare. Questa nutrita assenza impoverisce socialmente, culturalmente, economicamente, 

le aree interne, con energie positive che vengono spese fuori dai propri territori e, in proporzione, con 

minimi benefici di ritorno sugli stessi. L’arretratezza è palese e strutturale, e diventa un parametro 

attraverso il quale si può spesso leggere la distanza di crescita rispetto ai grandi centri urbani, che poi diventa 

distanza ed inferiorità tout-court, alimentando una sorta di complesso di dipendenza, che nel lungo periodo 

intacca ed assopisce anche l’entusiasmo e l’amor proprio della cittadinanza per i rispettivi paesi, e che si 

risveglia il più delle volte solo per un orgoglio tra campanili limitrofi. 

 

Rispetto ai territori su cui insistono il Comune di Subiaco e i PNR dei Monti Lucretili e Simbruini, la zona 

interessata è caratterizzata da attività e potenzialità economiche in settori tradizionali agricoltura e servizi 

turistici fortemente legati a fattori endogeni del territorio.  

Il settore primario detiene in seno numerose piccole attività/micro-imprese agricole, spesso a conduzione 

familiare, ma che comunque assicura al comparto agro-alimentare e turistico prodotti e presenze 

qualitativamente e quantitativamente significativi. 

Per quanto concerne le imprese, il territorio presenta un tessuto produttivo molto frammentato con aziende, 

di piccole dimensioni. La frammentazione non permette la concentrazione dell’offerta.  

Altra componente strategica che risulta scarsamente valorizzata, così come per l’intero territorio regionale, è 

l’integrazione di filiera, e una scarsa presenza di accordi di coltivazione tra produttori agricoli e distributori 

come esercenti ed operatori turistici (accordi verticali). 

Per quanto riguarda l’agricoltura locale, è orientata alla figura tradizionale del coltivatore e della produzione. 

Emerge, quindi una forte carenza di professionalità legate alla commercializzazione e al marketing, alla 

diversificazione dell’attività agricola e alla logistica. 

Nell’ambito dell’attrattività turistica si rileva una scarsa offerta di ricettività di qualità. Inoltre, manca un 

collegamento tra le imprese del settore turistico e touroperators. Mentre le risorse culturali sono poco 

valorizzate. Il Lazio, sbilanciato per numero di arrivi e di presenze dall'enorme peso di Roma che da sola vale il 

75% della domanda (4 milioni di arrivi sui 5 milioni totali) è attualmente la prima regione italiana per quanto 

concerne la percentuale di arrivi turistici stranieri (64,7% contro Italia 43,1%) e la pesa turistica straniera: 4.530 

mln di euro nel 2010 (17,3% dell’Italia). 

Vi è anche una domanda endogena al territorio legata alla conoscenza dello stesso e frutto delle attività di 

sensibilizzazione presso le scuole che manifestano un crescente interesse per le attività di educazione 

ambientale e tutela della Natura.  
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La creazione di flussi turistici grazie alla presenza delle aree naturali protette contribuisce a creare opportunità 

di sviluppo locale e incentivare la creazione di percorsi imprenditoriali: commercializzazione di prodotti 

enogastronomici a km0 e di artigianato locale, laboratori didattici di educazione ambientale e alimentare, 

eventi e sagre che attraggono i visitatori del weekend… 

La Legge “Salva Borghi”, 06/10/2017 n° 158, ha istituito un fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro  tra 

il 2018 al 2023, per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni, destinato a finanziare 

investimenti diretti alla tutela dell'ambiente e dei beni culturali, alla mitigazione del rischio idrogeologico, alla 

salvaguardia e riqualificazione urbana dei centri storici, alla messa in sicurezza di strade e scuole e 

all'insediamento di nuove attività produttive. L’obiettivo della legge n. 158 è favorire e promuovere lo sviluppo 

sostenibile economico, sociale, ambientale e culturale, promuovere l'equilibrio demografico del Paese, 

favorendo la residenza nei piccoli comuni, incentivare la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturale, 

rurale, storico, culturale e architettonico.  

L'approvazione, nel 2012, da parte del Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del "Decreto 

n. 17070 del 19 novembre 2012, relativo all'istituzione dell'Osservatorio Nazionale del Paesaggio rurale, 

delle pratiche agricole e conoscenze tradizionali", ha segnato un punto fondamentale nella tutela dei paesaggi 

rurali. L'Osservatorio Nazionale del Paesaggio Rurale, delle Pratiche Agricole e Conoscenze Tradizionali ha il 

compito di censire, in un apposito Registro Nazionale i siti ritenuti idonei, oltre che le Pratiche Agricole e 

Conoscenze Tradizionali e di elaborare principi generali, strategie ed azioni tese alla loro valorizzazione e 

salvaguardia. L’ iscrizione del Parco dei Monti Lucretili nel Registro Nazionale è stata accettata grazie alla 

presenza di una estesa dotazione di paesaggio storico, che testimonia la presenza di un notevole patrimonio 

legato in particolare alla olivicoltura terrazzata.  

 

Con riferimento ai punti di forza di quest’area, dunque, emerge anzitutto il diffuso valore paesaggistico del 

territorio per la presenza di colture tradizionali e di sistemazioni tipiche del paesaggio agrario, il consistente 

patrimonio di biodiversità legato alla varietà di habitat, la presenza di produzioni tipiche, caratteristiche 

paesaggistiche, storiche e culturali legate al territorio, nonché una valenza culturale delle aree rurali che 

conferisce valore aggiunto alla semplice coltura agricola, in quanto sinonimo di cultura e tradizione.  

Con riferimento ai punti di debolezza, per quanto riguarda il tessuto sociale, l’indice di disoccupazione e di 

invecchiamento sono in linea con i valori regionali. I giovani lasciano i nuclei urbani e le campagne, ormai 

sempre più improduttive, incentivando anche in termini più generali il fenomeno di spopolamento e di 

abbandono dei centri urbani e rurali. Si evidenzia la dispersione degli operatori rurali sul territorio e 

frammentazione del sistema produttivo dovuti alla parcellizzazione della proprietà agricola unitamente ad una 

segmentazione di filiera che causa indebolimento del mercato delle produzioni tipiche, aggravate dalla 

mancanza di adeguate strategie di marketing territoriale; il depauperamento e senilizzazione della forza lavoro 

in agricoltura ed il mancato ricambio generazionale. In generale si evidenzia come il depauperamento e la 

scarsa valorizzazione e tutela delle risorse territoriali, sociali ambientali e culturali porti ad una progressiva 

perdita di attrattività verso i giovani e per il turismo con preoccupanti ricadute sulle prospettive di sviluppo 

economico e sociale di questi territori. 

 

La “questione giovanile”: tra disoccupazione e mancata partecipazione 

 

Nel 2019 nel Lazio Il tasso di disoccupazione è del 9,9% (9,5% per i maschi, 10,4% per le femmine), in calo 

rispetto al 2018 (11,1%, il 10,6% per i maschi e l’11,9% per le femmine)8. A livello provinciale le situazioni 

peggiori si osservano a Latina e Frosinone, dove il tasso di disoccupazione è superiore alla media regionale  

                                                      
8 Regione Lazio: Lazio in numeri 2020 
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La distribuzione degli occupati per settore economico descrive le realtà dei diversi territori. A Roma quasi il 

90% degli occupati si concentra in attività riconducibili ai servizi, mentre a Frosinone un terzo dei lavoratori è 

occupato nell’industria. La Provincia di Frosinone, seguite da Viterbo, mostrano livelli di disoccupazione più 

alti rispetto a Roma e Rieti. Dal confronto con le macro ripartizioni geografiche si evince che il dato del Lazio è 

in linea con quello del Centro, peggiore rispetto al Nord, e nettamente migliore rispetto al Mezzogiorno. 

Tuttavia, il fenomeno della disoccupazione nel Lazio mostra una elevata variabilità geografica, e i tassi di 

disoccupazione delle province di Latina e Frosinone risultano più vicini a quelli del Sud che non alla media 

regionale, soprattutto per quanto riguarda le donne. Rispetto all’età, il tasso di disoccupazione decresce al 

crescere dell’età dei lavoratori, in linea con il dato nazionale. La forbice maggiore si osserva tra le persone 

con meno di 24 anni rispetto a tutti gli altri, con una differenza massima, in termini di eccesso di 

disoccupazione per i più giovani, del 30,3% nel 2014; si osserva una differenza significativa anche tra le classi 

di età 25-34 anni e 35 e più anni, con una differenza positiva massima per i 25-34 anni dell’8,5% nel 2014. 

Questo eccesso di disoccupazione sembra in lenta attenuazione a partire dal picco del 2014.  

 
Un dato interessante, su cui il progetto vorrebbe investire è quello dell’imprenditoria giovanile ovvero la 

creazione di aziende e start up a conduzione under 35. Il dato del Lazio segna una significativa riduzione, in 

linea con il dato nazionale, a conferma della difficoltà nella nostra Regione e nel nostro Paese di far spazio ai 

giovani investendo nella loro formazione, contrastando il drop out scolastico, riducendo gli indici di 

disoccupazione e creando strumenti per facilitare il loro accesso al mondo del lavoro anche in forme innovative 

di autoimprenditorialità.  
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In una società in rapida trasformazione, anche le forme di partecipazione politica e civile dei giovani si 

trasformano, alla ricerca di nuovi spazi di protagonismo. Da un lato, crescono i numeri dell’astensionismo 

elettorale e della sfiducia nelle Istituzioni, dall’altra sembra aumentare l’attenzione dei giovani verso le 

opportunità concrete di cittadinanza attiva (volontariato, servizio civile,…). In questo quadro, l’associazionismo 

e la partecipazione ad organizzazioni della società civile rappresentano un fattore di partecipazione civica e 

politica in cui incentivare la partecipazione dei giovani. Al centro dell’attenzione sono i giovani italiani e 

stranieri, in particolare coloro che – non accedendo a servizi mirati di informazione e orientamento promossi 

ad esempio nei contesti universitari - pagano il peso di un’esclusione che limita le possibilità di determinare il 

proprio futuro lavorativo, familiare e sociale. A livello di sistema, la mancanza di politiche giovanili efficaci che 

sappiano attrarre i giovani verso opportunità formative e di impegno civile in cui sperimentarsi, soprattutto 

nella transizione scuola-lavoro, concorre alla difficoltà di incrociare adeguatamente domanda e offerta: da un 

lato, lamentiamo la mancanza di opportunità per i tanti giovani del territorio che non studiano e non lavorano 

ma, dall’altro, rileviamo spesso una difficoltà delle organizzazioni che promuovono progetti e bandi per i 

giovani di raggiungere in modo capillare i potenziali interessati.  

 

 Il contesto territoriale specifico del progetto nelle sedi all’Estero 

 

Le sedi estere individuate per la realizzazione della misura aggiuntiva di un periodo di 3 mesi in Paese UE sono 

state scelte in virtù della vocazione degli enti partner all’impegno per la promozione di uno sviluppo locale 

ecologico e sostenibile per l’ambiente e le persone.  

Le due sedi sono situate nelle regioni di confine tra Spagna e Portogallo in un contesto a forte vocazione 

agroecologica per la presenza di Riserve naturali, sistemi idrologici di rilievo, borghi storici a rischio 

spopolamento, biodiversità che include alcune specie faunistiche in via di estinzione.  

 

In Portogallo 

Regione Distretto Concelho Aldeia 
Contesto di 

intervento 

Nord Est 

Trasmontano e 

Alto Douriense 

portoghese 

Braganza Miranda do Douro Atenor Alto Douriense 
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Il Concelho di Miranda do Douro conta 7.462 abitanti e si trova sul confine spagnolo nei pressi della sorgente 

del fiume Douro. La lingua locale è il mirandês, una lingua asturiano-leonese, di grande particolarità. Il paesino 

di Atenor (sede dell’associazione AEPGA) è una frazione di una sessantina di abitanti che dista 25 km da 

Vimioso e 30 km da Miranda do Douro. La gran parte ha un’età superiore ai 50 anni che praticano 

un’agricoltura di sussistenza di piccola scala. I prodotti agricoli principali sono il vino, l’olio, il grano e la patata 

mentre è molto sviluppato l’allevamento, a motivo dei buoni pascoli, di asini, bovini, ovini e caprini.  

 

Il Partner Locale 

AEPGA (Associazione per lo studio e la protezione della razza asinina) nasce nel 2001 per la ricerca, difesa e 

valorizzazione di una razza d’asino locale, il burro de Miranda, non solo in quanto patrimonio genetico quanto 

piuttosto come patrimonio culturale che attraversa le tradizione dell’altipiano trasmontano. Essendoci solo 

circa 950 animali in età riproduttiva (930 femmine e 20 maschi) la razza venne dichiarata in via di estinzione. 

Le attività quotidiane con gli asini consistono nella ricerca scientifica relativa ai diversi aspetti legati all’asino 

(biologica, veterinaria, zootecnica, socioeconomica, culturale) in un’ottica di interdisciplinarietà nel tentativo 

di recuperare questo patrimonio genetico, naturale e culturale unico. 

A partire da questa prima esperienza l’associazione ha in seguito allargato le sue attività alla protezione 

dell’ambiente e alla riscoperta delle tradizioni popolari locali intervenendo in tutto il Nordest Trasmontano, 

in particolare nel Planalto Mirandês (municipi di Miranda do Douro, Vimioso e Mogadouro), zona di diffusione 

della razza asinina di Miranda. Si organizzano pertanto iniziative di carattere ricreativo e comunitario (Festival, 

eventi turistici, campi di lavoro internazionali, visite didattiche nelle scuole, partecipazione alle Fiere locali, 

passeggiate con gli asini e trekking someggiato, azioni di sensibilizzazione attraverso i media e i social media), 

dando però sempre più maggiore peso alla componente (in)formativa, attraverso incentivi alla ricerca e 

all’attivazione di corsi e seminari per la sensibilizzazione su vari temi ambientali. 

L’associazione, attraverso l’equipe con un contributo particolare di veterinari e maniscalchi, attualmente 

gestisce 3 centri di accoglienza per asini locali: 

 il Centro de Valorização do Burro de Miranda (CVBM) aperto al pubblico e anche alle visite didattiche 

 il Centro de Acolhimento do Burro (CAB) per la cura degli asini più anziani 

 il Centro de Atividades Lúdico-Pedagógicas do Burro de Miranda (CALP) per la realizzazione delle 

attività aSsistite 

Nei centri vengono svolte attività di sostegno agli asini: nutrirli, monitorare il loro stato di salute, supportare il 

veterinario negli interventi di medicamento, dare supporto nelle visite ai contadini per la cura degli asini e altri 

animali. 

Offre inoltre appoggio e consulenza agli allevatori di tutto il Portogallo, con un lavoro dal forte impatto 

sociale e comunitario, visto che la popolazione è in rapido e forte invecchiamento. 

 

AEPGA è stato il primo partner dei progetti di servizio civile in Europa del CESC Project. Una collaborazione 

nata a partire da alcuni cicli di formazione sulle attività assistite con gli animali, in particolare con l’asino, tenuti 

da un collaboratore dell’ente nella regione di Braganza. L’idea di realizzare un progetto di servizio civile 

insieme, mantenendo la vocazione del CESC Project a realizzare interventi di inclusione a favore di destinatari 

particolarmente vulnerabili e coniugandola con la realizzazione di attività in zone rurali e montane periferiche, 

nasce in occasione del Convegno “Verso un’agricoltura mondiale responsabile. Con l’asino nell’azienda 

agricola multifunzionale” tenutosi nel 2013 presso il Comune di Introdacqua (AQ), ente partner del CESC 

Project, alla cui realizzazione contribuiscono altri enti associati, oltre che alcuni co-promotori dei progetti di 

servizio civile. Al convegno partecipa Miguel Nóvoa, responsabile dell’AEPGA e il convegno diventa l’occasione 

per condividere le reti e costruire progettualità comuni. 
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In seguito a due missioni in Portogallo del CESC Project di conoscenza venne presentato il primo Progetto 

sperimentale Europeo “IVO4ALL”, finanziato dal programma Erasmus+ e mirato a sviluppare buone pratiche 

per rendere accessibile il servizio civile a tutti i giovani, e in particolare a quelli con minori opportunità. Il CESC 

Project ha rappresentato uno dei 5 enti italiani della sperimentazione condotta simultaneamente in Francia, 

Italia e Regno Unito. Grazie al progetto IVO4ALL del CESC Project “Europa trasmontana”, 8 giovani hanno 

trascorso quattro mesi in Portogallo. Il progetto si è rivelato per il CESC Project un’ottima opportunità e le 

valutazioni positive sono state condivise da tutti i soggetti coinvolti, portandoci alla partecipazione 

al Seminario conclusivo della sperimentazione europea “Removing barriers to international volunteering to 

improve youth social inclusion” svoltosi nel 2017 presso lo European Economic and social Committee di 

Bruxelles, con un intervento per illustrare le buone prassi oggetto della sperimentazione nelle quali il CESC 

Project si era distinto: il supporto offerto ai giovani volontari e il partenariato con gli enti all’estero. Infine, i 5 

progetti di servizio civile realizzati fino ad oggi in Portogallo hanno coinvolto oltre 20 volontari nella sede di 

AEPGA, confermando l’affidabilità del partner e l’efficacia delle azioni che svolgono sul territorio dove 

operano, la significatività del supporto che i giovani in servizio civile possono dare al loro operato e 

dell’apprendimento che possono sperimentare in prima persona, nonché l’impatto che la loro presenza può 

avere nelle sparute comunità di un simile contesto. A partire dal 2018, la rilevanza di questo partenariato si 

è ulteriormente sviluppata in una ulteriore collaborazione nell’ambito della formazione e degli scambi 

giovanili. Negli ultimi due anni infatti, gli enti partner portoghesi hanno ospitato per una breve ma 

significativa esperienza residenziale tre gruppi di giovani partecipanti alla progettualità del CESC Project 

realizzata grazie ai finanziamenti della Regione Lazio nell’ambito di progetti di presa in carico, orientamento 

e accompagnamento a percorsi di inclusione sociale attiva di giovani. 

 

In Spagna 

Regione 
Capoluogo di 

Provincia 
Comune Località Contesto di intervento 

Provincia Autonoma 

delle Asturia 
Oviedo Somiedo Caunedo 

Oviedo - Parco Naturale di 

Somiedo e Parchi naturali delle 

Asturie 

 

Oviedo (Uviéu in asturiano) è una città di 220.020 abitanti della Spagna nord-occidentale con una densità di 

popolazione di 1 188,70 ab/km², capoluogo del Principato delle Asturie (l'antica Ovetum). È punto di arrivo 

del cammino di San Salvador. Situata in una zona agricola e mineraria, è centro amministrativo, nonché polo 

industriale di rilievo, la cui produzione verte soprattutto su armi da fuoco, alimentari, tessuti, sostanze 

chimiche e articoli in metallo. La vicinanza con il porto atlantico di Gijón ne facilita i commerci e le 

comunicazioni. 

Il Parco Naturale di Somiedo è stato dichiarato Riserva Naturale della Biosfera dall'UNESCO (2000). Il 

paesaggio è quello caratteristico degli ecosistemi della Cordigliera Cantabrica, ma il parco è conosciuto 

soprattutto perché ospita la maggior parte degli esemplari di orso bruno in libertà di tutta l'Europa.  

Pola de Somiedo, in cui si trova la sede dell’ente partner, è una delle quindici divisioni amministrative 

di Somiedo, un comune all'interno della provincia e comunità autonoma delle Asturie, nel nord della Spagna. 

Si trova ad un'altitudine di 700 m sopra il livello del mare e ha una superficie di 19 km 2, con una popolazione 

di appena 242 abitanti. È il capoluogo del comune di Somiedo, e come tale è la sede del Parco Naturale. Dopo 

aver lasciato il paese e diretti a Urria, si può vedere il Museo di Etnologia, un museo molto interessante nel 

suo particolare argomento.  

Somiedo si trova a sud del Principato delle Asturie e la sua superficie coincide con il territorio dell'omonimo 

comune. Il parco si trova nella cosiddetta "Iberia umida", con un clima caratterizzato soprattutto dalla 
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presenza di inverni miti, estati fresche, aria umida, abbondante nuvolosità e piogge frequenti. Queste 

condizioni hanno favorito la presenza di una vegetazione ricca prevalentemente di faggete, ma anche di 

boschi di rovere peloso, querce dei Pirenei, betulle, ontani, lecci e dei freschi boschi del fondovalle. La fauna 

è molto simile a quella presente in altre zone della Cordigliera Cantabrica. Nel parco naturale si possono 

infatti incontrare tutti i grandi mammiferi della Cordigliera, insieme a numerose specie di piccoli mammiferi, 

più di un centinaio di specie di uccelli e una ventina di anfibi e rettili. Sono particolarmente interessanti le 

colonie di orsi bruni, galli cedroni, lupi e nutrie. 

 

Il Partner Locale 

AEERS – Asociaciòn Espanola de Emprendimiento Rural Sostenible, ha la sua sede in Caunedo, Consejo de 

Somiedo, nel sud est delle Asturie, area centrale della Cordigliera Cantabrica a circa 1.000 metri slm. Tutto il 

consejo forma parte del Parque Natural y Reserva de la Biosfera de la UNESCO de Somiedo. E’ uno degli spazi 

naturali meglio conservati delle Asturie, dove è possibile incontrari orsi allo stato libero. Possiede una 

biodiversità di fauna e flora di inestimabile valore. Il paesaggio è costituito da magnifici laghi, quelli di 

Saliencia e del Valle, e pianure come la Pornacal, Muniàm o Sousas dove è possibile trovare i “teitos” le 

costruzioni utilizzate dai pastori durante la transumanza con le caratteristiche coperture a scopa.  

Obiettivo dell’associazione è contribuire a migliorare l’attrattività di zone rurali e spopolate, attraverso la 

dinamizzazione economica, sociale e culturale; dinamizzare l’ecosistema di attività locali attraverso la 

promozione di impiego qualificato; incentivare e facilitare il ritorno, il radicamento e l’istallazione di 

giovani nelle zone rurali, sostenendo il loro inserimento lavorativo e i collegamenti professionali. Attrarre 

talenti e professionisti che lavorino e risiedano nelle zone rurali, per favorire lo scambio di saperi ed 

esperienze. L’Associazione si finanzia attraverso donazioni private, fundraising e partecipazione a bandi, 

nonché con progetti di Responsabilità sociale di impresa attivati da aziende private. 

I progetti attualmente attivi sono: 

- Coliving/Coworking: Questo spazio ha l’obiettivo di potenziare l’attrazione di aziende nei territori rurali, 

imprenditori che vogliono investire nelle aree rurali e i nomadi digitali. Da Giugno 2020 sono nati e si stanno 

sviluppando 8 progetti in quest’area. Gestisce un coworking rurale localizzato nel Centro de Empresas del 

Comune di Somiedo, attrezzato con fibra ottica e banda larga. 

- Superdepueblo.com: Un supermercato a Pola de Somiedo gestito da un’impresaria asturiana che si è 

trasferita con la sua famiglia di 5 persone nel pueblo. 

- So!Miedo: Un’impresa sociale e rurale che vende merchandising di Somiedo. Iniziato nel 2019 è un progetto 

ancora in essere 

- Paraisu Startup: Incontro nazionale di imprenditori che si realizza a Somiedo con la finalità di scambiare e 

condividere conoscenze ed esperienze.  

I progetti che si stanno sviluppando e prenderanno forma nei prossimi anni, sono 

- la Escuela rural de Emprendimiento Sostenible: uno spazio di formazione, ricerca e creazione per le imprese 

e l’innovazione eco-sociale, con l’obiettivo di sviluppare sperimentare e diffondere formule sostenibili e 

innovative per la dinamizzazione economica e sociale delle zone a rischio spospolamento e rurali. L’obiettivo 

della scuola è identificare il talento impresariale e le idee con alto potenziale di crescita, per promuoverle e 

accompagnarle nel loro sviluppo 

- Rivista Somiedo en Marcha: con l’obiettivo di promuovere l’imprenditoria nella zona rurale di Somiedo e 

informare sulle notizie locali 

- Piano di dinamizzazione della domanda turistica a Somiedo: nel quadro del Piano di Turismo sostenibile di 

Somiedo e in collaborazione con il Comune di Somiedo, si sta elaborando un piano per diversificare e “de-

stagionalizzare” la domanda turistica nel Parco di Somiedo 
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- Progetto di promozione di imprenditoria e innovazione nel Parco Naturale e Riserva della biosfera di 

Somiedo: in alleanza con la Fondazione CIDEAL e presentato al Bando di EDP Solidaria 

- Progetto “Promuovendo l’impresa sostenibile femminile in ambito rurale nelle Asturie”: in partenariato 

con Ayuda en Accion e presentato alla Fundacion La Caixa 

Diverse aree di attività dell’associazione si sviluppano attraverso il volontariato: il mantenimento del coliving 

e coworking (pulizia degli spazi comuni, manutenzione e riparazioni,…); Attività di autogestione (sviluppo di 

progetti per l’autosostenibilità, quali l’orto o la trasformazione di prodotti locali); Comunicazione (attraverso 

la rivista e i social network); Progetti di imprenditoria (supporto alle imprese nei loro progetti di sviluppo 

sostenibile); Escuela Rural de Emprendimiento (tutor o formatori della scuola) 

In poco più di un anno dalla sua nascita, l’associazione è riuscita ad attrarre già 17 persone che si sono 

trasferite a vivere a Somiedo e ha finanziato 4 imprese.  

 

CRITICITA’ E AREE DI INTERVENTO 

 

E’ evidente lo squilibrio tra le risorse e i bisogni della Capitale (che esprime quasi la totalità della popolazione 

su cui ricade il progetto) e quelli del territorio coperto dai Parchi dei Monti Lucretili e Simbruini. Dalla fotografia 

generale emerge un contesto disomogeneo rispetto ai territori di intervento ma ricco di opportunità e 

potenzialità non sufficientemente valorizzate o accessibili, la cui promozione potrebbe avere ricadute positive 

anche sul settore economico e turistico e, conseguentemente, sullo sviluppo delle piccole comunità più fragili.  

 

A partire dalle criticità rilevate e dai bisogni espressi dal territorio, si possono individuare sinteticamente gli 

aspetti su cui il progetto intende investire. 

 

TERRITORIO Criticità e bisogni Aspetti da innovare/migliorare 

Roma 

Disuguaglianze tra centro e 

periferia in termini di reddito e 

opportunità 

 Sviluppo economico e culturale delle 

periferie 

Pendolarismo e spostamento 

della popolazione giovane nei 

comuni limitrofi 

 Migliorare servizi e collegamenti 

 Creare poli culturali anche fuori dal centro di 

città 

Qualità della vita precaria e 

frenetica, bassa coesione 

sociale 

 Occasioni di socializzazione e incontro 

 Rigenerare spazi e beni comuni 

 Promozione dell’associazionismo e della 

partecipazione civica 

“Deficit di Natura” – eccessiva 

urbanizzazione 

 Promuovere, valorizzare e rigenerare il 

patrimonio ambientale 

 Percorsi outdoor per scuole e famiglie 

 Giornate di “vita all’aria aperta” nei parchi 

urbani 

 Collegamento con la rete dei Parchi fuori 

Roma 

Entroterra 

laziale 

Perdita di attrattività 

territoriale: 

spopolamento e in particolare 

 Sviluppo di politiche contro l’abbandono dei 

territori e per il miglioramento della qualità 

della vita dei residenti 
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emigrazione della componente 

giovanile 

 Partecipazione comunitaria 

 Rivitalizzazione e rigenerazione del territorio  

 Recupero e valorizzazione delle tradizioni 

locali, del patrimonio artistico e 

monumentale  

 Tutela, promozione e rigenerazione del 

patrimonio sociale ambientale e culturale 

attraverso reti di collaborazione tra 

istituzioni ed associazioni locali 

Indebolimento economico  

 Sviluppo del mercato enogastronomico e 

turistico locale  

 Innovazione e miglioramento dei sistemi di 

filiera  

 Supporto alla progettazione  

 Diversificazione aziendale 

Disoccupazione giovanile e 

invecchiamento della 

popolazione: mancato ricambio 

generazionale 

 Sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali 

giovanili legate al patrimonio naturale e 

culturale con uno sviluppo sostenibile del 

territorio 

 Nuovi servizi per accogliere giovani “nomadi 

digitali” 

 

Si identificano dunque due temi correlati su cui il progetto “Europa in rete 50SC” si propone di intervenire:  

 la valorizzazione e sviluppo del patrimonio locale, ambientale culturale e sociale  

 il protagonismo e la partecipazione dei giovani 

 

 Valorizzare il patrimonio locale per uno sviluppo locale ecologico e sostenibile 

Per potenziare le capacità inespresse del territorio, è necessario incentivare iniziative di educazione e 

promozione del patrimonio ambientale e culturale rivolte alle giovani generazioni, alla popolazione residente 

e ai fruitori occasionali, che favoriscano lo sviluppo sostenibile al fine di rendere il territorio attrattivo e 

contrastare lo spopolamento, l’invecchiamento e l’abbandono causato dalla mancanza di opportunità di lavoro 

e di formazione. Tuttavia, la mancanza di adeguate condizioni di valorizzazione rischia di penalizzare 

irrimediabilmente la creazione di nuova economia locale in grado di contribuire al progresso economico e 

sociale e alla conservazione di produzioni/tradizioni altrimenti non sostenibili. 

Il turismo sostenibile può essere la chiave di volta di questo processo promosso attraverso la diffusione di 

interventi di educazione e promozione del patrimonio culturale ambientale, che coinvolga tutti gli attori locali 

per creare le condizioni di rilancio del tessuto economico locale e diventare lo strumento più alto attraverso 

il quale riposizionare le altre attività produttive e aumentare così l'attrattività del territorio.  

I ritmi più lenti, inestimabile ricchezza vegetazionale, la resistenza di attività artigianali, la cultura della ruralità, 

la riscoperta del valore del silenzio lontano dai molesti rumori della grande città sono oggi fonte di anelito, 

percezione di qualcosa di enorme valore che la vita frenetica e iper-artificializzata della Capitale non consente, 

e che alimenta un processo di “ritorno alla Natura” verso i borghi e le piccole realtà rurali e montane 

dell’entroterra, che attrae sempre più turisti e “profughi dell’urbanizzazione” e che oggi sta conoscendo un 

ulteriore impulso grazie allo sviluppo di occupazione nell’ambito digitale che permette a molti lavoratori anche 

di grandi aziende di spostarsi dai centri economici del Paese e conciliare il lavoro in un contesto più naturale e 
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a misura d’uomo. La bellezza dei borghi e dei paesaggi diventa allora opportunità di risveglio di un tessuto 

sociale che torna ad essere esigente per la qualità del proprio benessere. Dando maggiore attenzione alla 

tutela dell’ambiente e del paesaggio, alla promozione della cultura e alla valorizzazione delle tradizioni locali, 

si ristabilisce una scala dei valori del ben vivere (well-being) in cui i borghi e le aree protette si posizionano ai 

livelli più alti, lasciando sempre più alle città il pessimo primato anti-ecologico, di sfruttamento delle risorse 

umane e naturali. 

 

 Rendere i giovani protagonisti dello sviluppo e rigenerazione dei territori 

Gli enti promotori, attraverso lo strumento del servizio civile, realizzano attività di animazione educativa e 

culturale sui territori verso la comunità locale e in particolare i giovani per modificare il paradigma di una 

“generazione X” disorientata e disinteressata. Come organizzazioni impegnate nella formazione dei giovani 

alla solidarietà e all’impegno sociale, ritengono che una delle medicine più potenti per risanare le fragilità 

della nostra società sia quella di formare le nuove generazioni alla cittadinanza attiva e alla partecipazione 

civile, attraverso la formazione sul campo e la possibilità di un impegno sociale concreto.  

Vi è un bisogno di svolgere attività in cui i giovani si sentano protagonisti, coinvolgendoli in esperienze concrete 

in cui sperimentarsi attivamente, imparare facendo, e mettere a disposizione il proprio tempo e le proprie 

abilità a favore della comunità e in particolare di altri coetanei.  

 

 

SITUAZIONE DI PARTENZA 

L’indagine interna di monitoraggio effettuata in fase di ideazione progettuale si è articolata su 3 macroaree 

riconducibili agli aspetti su cui le azioni progettuali intendono produrre il cambiamento sintetizzato 

dall’obiettivo progettuale:  

 

1. TUTELA E RIVITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO LOCALE, AMBIENTALE E CULTURALE  

Attività di preservazione della biodiversità delle Aree protette dei 3 Parchi Naturali Regionali; manutenzione 

e restauro del patrimonio storico e architettonico (Borgo di Subiaco, Cartiera Latina,…) 

 

2. PROMOZIONE CULTURALE E ANIMAZIONE TERRITORIALE  

Organizzazione e divulgazione di eventi locali, che valorizzino il patrimonio rurale, culturale e sociale, 

promuovano il dialogo intergenerazionale e la partecipazione sociale; Infopoint e spazi informativi nelle sedi; 

percorsi agro-silvo-pastorali; percorsi enogastronomici; feste culturali e religiose 

 

3. SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE  

Attività di educazione ambientale, di informazione e divulgazione sul patrimonio storico, ambientale e 

archeologico, workshop e corsi di formazione sulle tecniche tradizionali, seminari/corsi 

sull’autoimprenditorialità giovanile e lo sviluppo locale scambi giovanili di volontariato e campi di lavoro 

internazionali. 
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Aree di intervento Indicatori 

1. TUTELA E RIVITALIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO LOCALE, AMBIENTALE E 

CULTURALE  

Attività di preservazione della biodiversità 

delle Aree protette dei 3 Parchi Naturali 

Regionali; manutenzione e restauro del 

patrimonio storico e architettonico (Borgo di 

Subiaco, Cartiera Latina,…) 
 

 Allo stato attuale le ore dedicate al 
monitoraggio e alla mappatura di parchi e 
riserve ricoprono l’80% del fabbisogno previsto 
annuale 

 

 Non esistono documenti, report, materiali 
multimediali che raccontino l’impatto degli 
interventi sui territori 

2. PROMOZIONE CULTURALE E ANIMAZIONE 

TERRITORIALE  

Organizzazione e divulgazione di eventi locali, 

che valorizzino il patrimonio rurale, culturale 

e sociale, promuovano il dialogo 

intergenerazionale e la partecipazione sociale; 

Infopoint e spazi informativi nelle sedi; 

percorsi escursionistici; percorsi 

enogastronomici; feste culturali e religiose; 

mostre; cineforum; eventi musicali  
 

 Negli ultimi 12 mesi le iniziative culturali e di 
socializzazione nei territori di intervento 
realizzate sono state meno del 60% di quelle 
previste 

 

 I materiali video/foto per la promozione 
territoriale sono datati e da rinnovare 

 

 Nel 2020 non sono stati realizzati eventi di 
animazione comunitaria a favori di giovani 

3. SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE  

Attività di educazione ambientale e di 

promozione del volontariato nelle scuole, 

workshop e corsi di formazione sulle tecniche 

tradizionali, scambi giovanili di volontariato e 

campi di lavoro internazionali. 

 Nel 2020 sono stati realizzati 2 laboratori nelle 
scuole relativi alla sostenibilità ambientale  
 

 Nel 2020 non sono stati realizzati eventi di 
sensibilizzazione su tematiche ambientali 
 

 Non esiste una rete “europea” per la 
promozione di modelli di sviluppo eco 
sostenibile della comunità 

 

 

 

 

7.2) Destinatari del progetto (*) 
 

 

 

Destinatari diretti: i destinatari diretti delle azioni progettuali sono stimabili in oltre 23mila persone 

residenti nelle aree geografiche interessati dagli interventi tra i Municipi VII e VIII di Roma, i comuni della 

Città Metropolitana sedi di progetto, i territori della provincia di Frosinone su cui si estende il Parco dei 

Monti Simbruini.  

 

Destinatari indiretti:  

- le imprese locali che beneficieranno della maggiore attrattività turistica 

- le associazioni di volontariato e le reti locali che, attraverso il coinvolgimento nelle azioni di animazione 
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comunitaria, potranno cresce coordinarsi e sviluppare le loro azioni 

 

La stima comprende un target molto eterogeneo:  

- popolazione giovanile residente nei comuni interessati dagli interventi di animazione territoriale, 

promozione culturale ed educativa 

- minori e scuole del territorio, beneficiari dei progetti di educazione ambientale nelle scuole e in contesti 

outdoor 

- la comunità territoriale di Roma e Frosinone, destinataria delle azioni di promozione culturale e 

animazione  

 

Di seguito un dettaglio della popolazione a cui saranno rivolte le azioni progettuali:  

 

Aree Attività 
Destinata
ri diretti 

Indicatori (rilevazione 12 mesi) 

TUTELA E 

RIVITALIZZAZIONE 

DEL PATRIMONIO 

LOCALE, 

AMBIENTALE E 

CULTURALE 

Sportelli 
informativi 

3.000 
Accessi annuali registrati ai Punto Info nei Parchi e 
presso il Borgo di Subiaco per informazioni turistico-
culturali sul territorio 

Comunicazione  5.000  
Contatti destinatari delle mailing list dei 5 Enti raggiunti 
dalle newsletter mensile/settimanale, interazioni social 
network, comunicati stampa 

SENSIBILIZZAZIONE 

E FORMAZIONE  

 

Incontri nelle 
scuole 

250 
Laboratori di educazione ambientale per le classi delle 
scuole primarie e secondarie 

Seminari, 
convegni, 
workshop 

800  
Giornate di sensibilizzazione sui temi dell’educazione 
civica, tutela del patrimonio ambientale, servizio 
civile,… 

Laboratori 
educativi outdoor 

300 
Attività di educazione ambientale e conoscenza del 
territorio ludiche 

PROMOZIONE 
CULTURALE E 
ANIMAZIONE 
TERRITORIALE 

Percorsi 
escursionistici 

5.000 
 Visitatori locali ed esterni registrati presso i punti di 
ingresso dei sentieri escursionistici  

Percorsi 
enogastronomici 

5.000 
 Visitatori locali ed esterni iscritti ai percorsi 
enogastronomici promossi dai Borghi del Lazio 

Eventi culturali e 
religiosi 

10.000  Partecipanti stimati 

  TOTALE Generale 23.550   

 

 

 

 

8) Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con chiara indicazione del contributo che fornisce alla piena 
realizzazione del programma (*) 

 

OBIETTIVO GENERALE DEL PROGETTO Contribuire allo sviluppo locale delle comunità in cui 

si realizza il progetto in termini di promozione e tutela dei beni comuni, del patrimonio 

ambientale e culturale dei territori attraverso la valorizzazione dei giovani nelle esperienze 

di animazione di comunità  
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OBIETTIVI SPECIFICI 

1) Favorire il protagonismo dei giovani negli interventi di animazione comunitaria e 

avvicinamento dei cittadini alle istituzioni.  

2) Sviluppare reti locali e internazionali per la promozione di modelli di sviluppo 

ecosostenibile delle comunità 

 

 

RISULTATI ATTESI 

 Sensibilizzazione della popolazione locale ai temi della tutela e valorizzazione sostenibile del 
patrimonio sociale, ambientale e culturale del proprio territorio 

 Miglioramento dell’attrattiva territoriale 

 Aumento dell’offerta culturale e di aggregazione sociale nei territori di realizzazione del progetto 

 Creazione di nuove opportunità occupazionali compatibili con uno sviluppo sostenibile del 
territorio 

 Sviluppo di partenariato locali e transnazionali per l’implementazione di nuove progettualità 

 Valorizzazione del servizio civile attraverso la realizzazione di eventi, convegne e mostre 

 

 

Descrizione dell’obiettivo 

L’area di intervento del progetto “Europa in Rete 50SC” è da ascriversi a quelle azioni di formazione, 

informazione, educazione e integrazione sociale che possono motivare i giovani a riconoscere il 

valore e il potenziale dei luoghi in cui vivono, impegnandosi in prima persona per rigenerarli e 

rivitalizzarli in una prospettiva di sviluppo locale sostenibile.  

Il progetto intende dunque accrescere nei giovani e nella comunità locale la consapevolezza delle 

potenzialità di sviluppo dei territori in un’ottica sistemica e integrata degli interventi attraverso la 

messa in comune, tra soggetti pubblici privati e del terzo settore, di tutte le risorse, umane ambientali 

strumentali tecnologiche etc., presenti sul territorio. Il progetto si propone di sviluppare azioni di 

conservazione e rigenerazione ambientale, che valorizzino il patrimonio rurale, le tradizioni della 

cultura locale e la partecipazione civica. L’aspetto di recupero e tutela delle tradizioni culturali e delle 

risorse ambientali dei luoghi in cui si inseriscono gli interventi si coniuga con le strategie di inclusione 

e integrazione sociale e intergenerazionale per riscattare tradizioni, memoria e identità e migliorare 

a livello coesione sociale in contesti disomogenei in termini di opportunità e bisogni.  

 

MOTIVAZIONI DA CUI NASCE LA MISURA UE ED OBIETTIVI SPECIFICI DEI 3 MESI ALL’ESTERO 

 

Il progetto “Europa in rete 50SC” si caratterizza per essere un progetto con i giovani e per i giovani, 

in una dimensione locale ed internazionale che permetta alle organizzazioni coinvolte di aumentare 

la propria efficacia nel coinvolgimento delle comunità locali, ma in particolare del target 18-30 anni, 

in attività di partecipazione, rigenerazione e rivitalizzazione dei territori.  

 

I giovani rappresentano un anello debole della catena sociale, trascurati o non adeguatamente 

supportati dalle iniziative politiche, ma anche una grande risorsa potenziale su cui appare necessario 
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investire maggiormente. Nella nostra lunga esperienza nel lavoro con i giovani e dalle segnalazioni 

provenienti dai servizi sociali del territorio, si riscontra un vuoto nelle proposte rivolte alla fascia 18-

30 anni. Questo target non chiede più luoghi di aggregazione o spazi fisici dove incontrarsi, ma spazi 

di protagonismo dove sentirsi utili, attivi, motori di crescita e cambiamento dei territori, rafforzando 

il proprio sé adulto nella delicata transizione dal percorso scolastico al mondo del lavoro.  

I giovani, in questo caso, non rappresentano soltanto i destinatari di azioni di tutela e valorizzazione 

del territorio, ma saranno coinvolti come potenziali agenti di cambiamento, purché anche in questo 

caso si ascolti e si valorizzi la loro richiesta di protagonismo attivando proposte accattivanti ed efficaci 

per un target che ha cambiato linguaggi e contesti di socialità. Nell’ottica delle azioni integrate e di 

sistema per contrastare la disaffezione politica e sociale dei giovani e contrastare i fenomeni 

dell’isolamento, spopolamento e invecchiamento dei territori, si rende necessario migliorare la 

capacità delle organizzazioni sociali di attrarre i giovani imparando a parlare il loro linguaggio, 

veicolando informazioni e contenuti attraverso nuovi canali di comunicazione e proponendo 

esperienze reali di impegno e contatto diretto in esperienze di partecipazione e cittadinanza attiva. 

La misura aggiuntiva dei 3 mesi all’estero rappresenta innanzitutto un aspetto qualificante del 

progetto che potrà attrarre un maggior numero di candidati al servizio civile e, dunque, avvicinare 

una platea più ampia di giovani a questa esperienza. Anche chi non sarà selezionato, attraverso la 

partecipazione al Bando avrà modo di entrare in un sistema che gli offrirà altre opportunità di 

attivazione, formazione e inclusione, eventualmente subentrando in altri progetti di servizio civile 

disponibili o in successivi percorsi formativi/partecipativi proposti dagli enti coprogettanti. 

In secondo luogo, uno degli obiettivi progettuali è quello di Sviluppare reti locali e internazionali per 

la promozione di modelli di sviluppo ecosostenibile delle comunità e la misura aggiuntiva dei 3 mesi 

UE è l’occasione di sperimentare e ampliare una rete che nasce intorno al CESC Project con i suoi 

partner locali e con il partner portoghese (già sede di 5 annualità di servizio civile) e – a motivo del 

progetto – vedrà coinvolta una rete istituzionale qualificante e significativa sul territorio (i Borghi e 

le riserve naturali della rete del Parco Monti Lucretili) e un nuovo partner in Spagna con il quale si 

potrà coordinare un’azione continuativa nel tempo per consolidare questo partenariato strategico 

anche per sviluppare futuri progetti SCU nella sede di Somiedo in Spagna. La scelta degli enti coinvolti 

è motivata e radicata da una identità valoriale comune sui temi della cittadinanza e della 

sostenibilità, sociale e ambientale. I parter all’estero sono infatti realtà nate da giovani del territorio, 

nei piccoli borghi in via di spopolamento Atenor (Portogallo) e Somiedo (Spagna) abitati da qualche 

centinaio di residenti per lo più anziani. Queste organizzazioni, animate da giovani che si sono formati 

attraverso esperienze di lavoro e di scambio in ambito internazionale, rappresentano dei modelli di 

esperienze e buone prassi che gli enti promotori intendono replicare e sperimentare anche nel 

contesto della Regione Lazio. AEPGA e AEERS promuovono iniziative molto simili a quelle proposte 

nel progetto a livello locale (animazione del territorio, recupero della fauna e del patrimonio 

ambientale a rischio, promozione di scambi intergenerazionali e valorizzazione delle tradizioni e dei 

saperi antichi) attraendo un numero sempre maggiore di giovani, anche stranieri, che visitano questi 

luoghi in occasione di scambi, workshop ed eventi, scoprendo le meraviglie di luoghi quasi dimenticati 

e le opportunità – anche lavorative – che si sviluppano a partire dalla rigenerazione e trasformazione 

dei territori.  

 

In particolare, l’esperienza di 3 mesi all’estero per tutti i giovani che partecipano al progetto 

rappresenta un’opportunità di crescita umana, relazionale, di competenze e di esperienza  finalizzata 

al conseguimento dei seguenti obiettivi specifici:  



24  

- Arricchire il percorso di apprendimento del giovane in servizio civile attraverso l’esperienza 

di servizio in un contesto internazionale con l’acquisizione di tutte quelle competenze 

trasversali che si sviluppano in un’esperienza di autonomia lontano da casa, di alterità in un 

ambiente diverso culturalmente e linguisticamente, di consapevolezza della propria 

cittadinanza in una dimensione europea e globale 

- Conoscere e condividere esperienze tra enti accomunati dall’impegno per la valorizzazione 

dei giovani attraverso le esperienze di cittadinanza attiva e volontariato nella tutela 

dell’ambientale e promozione di modelli di sviluppo comunitario socialmente ed 

ecologicamente sostenibili 

- Conoscere e condividere esperienze tra giovani di paesi europei che si impegnano per il 

proprio territorio attraverso le esperienze di volontariato e servizio civile e la creazione di 

start up e associazioni di promozione sociale tare anche come opportunità lavorativa 

 

 

Contributo degli enti coprogettanti al raggiungimento dell’obiettivo 

 

Per favorire la contaminazione tra realtà radicate nei territori ma appartenenti a culture di 

riferimento diverse, per la promozione e realizzazione del progetto si è costituita una rete di enti che 

comprende soggetti istituzionali (la rete dei Parchi e Borghi del Lazio a cui fanno riferimento le sedi 

dell’ente Parco dei Monti Lucretili) e un ente del terzo settore con esperienza ventennale nel 

coordinamento di progetti di servizio civile in Italia e all’estero, nella formazione dei giovani e nella 

progettazione partecipati di sviluppo locale dei territori (CESC Project). Specularmente, le realtà 

coinvolte in Portogallo (Regione di Miranda) e Spagna (regione delle Asturie) sono organizzazioni 

promosse da giovani sensibili ai temi della cittadinanza attiva e dello sviluppo eco sostenibile che 

in qualità di “agenti di sviluppo locale”, faciliteranno il contatto e l’accompagnamento degli 

operatori volontari nelle attività di visita e conoscenza del territorio, fornendo ai giovani – 

attraverso momenti di formazione, workshop e brevi esperienze di comunità – una chiave di lettura 

olistica ed ecologica per osservare e analizzare i bisogni e le potenzialità del contesto.  

Le organizzazioni della società civile sono infatti quei “corpi intermedi” che possono facilitare il 

dialogo tra cittadini ed istituzioni e favorire lo scambio e la contaminazione tra enti istituzionali che 

spesso faticano ad aprirsi a modalità di lavoro più destrutturare, informali, fluide, …”smart”.  

Rispetto all’apporto di ciascun Ente, il CESC Project coordinerà tutte le attività di rete a livello locale 

e con i partner internazionali, le attività di comunicazione formazione e sensibilizzazione sui 

territorio. Gli Enti PNR e Comune di Subiaco saranno i luoghi privilegiati in cui le azioni di 

rigenerazione e animazione territoriale.  

 

Contributo del progetto al programma 

 

Il progetto “Europa in Rete 50SC” può considerarsi la sintesi degli sforzi di CESC Project e Parco Monti 

Lucretili nel dare piena attuazione agli aspetti più innovativi della Programmazione Triennale SCU, 

ovvero la co-programmazione tra enti titolari e l’applicazione della misura aggiuntiva dei 3 mesi 

all’estero in un Paese UE. Si colloca pertanto in un programma, presentato de CESC Project, teso a 

sviluppare interventi integrati e complementari su un comune territorio, quello della Regione Lazio, 

che favoriscano il rafforzamento della coesione sociale attraverso proposte di incontro tra gruppi 

diversi della popolazione e l’avvicinamento dei cittadini alle Istituzioni.  
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Si può notare, quindi, come “Europa in Rete 50SC” metta al centro i giovani come promotori di azioni 

di animazione territoriale rivolte trasversalmente a tutta la popolazione, dai minori agli anziani, al 

servizio di istituzioni ed enti locali (la rete dei Parchi e Borghi del Lazio) e realtà della società civile 

(l’associazione CESC Project).  

 

TITOLO PROGRAMMA COESIONE SOCIALE E SAPERE INTERGENERAZIONALE NELLA REGIONE LAZIO 

AMBITO F) Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni 

e l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni 

OBIETTIVI 2030: g) rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

(Obiettivo 11); d) fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di 

apprendimento per tutti (Obiettivo 4)  

FINALITA’ DEL PROGRAMMA Rafforzare la coesione sociale in ambito cittadino e nei borghi del Lazio 

promuovendo l'avvicinamento tra cittadini e istituzioni (Università, Enti parco, Asl) e l'interazione fra 

gruppi diversi della popolazione per la valorizzazione del patrimonio locale e lo scambio 

intergenerazionale di saperi (in particolare laboratori, eventi sociali, divulgazione per la 

valorizzazione delle risorse enogastronominche e culturali del territorio) 

 

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva da cui si evince IL CONTRIBUTO DEL PROGETTO AL 

PROGRAMMA, ATTRAVERSO LE SUE AZIONI, LE ATTIVITA’ (anticipando sinteticamente quanto verrà 

illustrato nel punto 9) GLI INDICATORI E L’IMPATTO PREVISTI. 
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Criticità/bisogni 
rilevati nel 
contesto 

Ob. Specifici 
Azioni di progetto 

Indicatori 
 

Fonti di verifica Attività realizzate 
Risultati di impatto 

 

Disuguaglianze 
tra centro e 
periferia in 
termini di 
reddito e 
opportunità 
 
Perdita di 
attrattività 
territoriale: 
spopolamento e 
in particolare 
emigrazione 
della 
componente 
giovanile 
 
“Deficit di 
Natura” – 
eccessiva 
urbanizzazione 

Favorire il 
protagonismo 
dei giovani 
negli 
interventi di 
animazione 
comunitaria e 
avvicinament
o dei cittadini 
alle 
istituzioni.  

AZIONE 1.  
Valorizzare il patrimonio 
locale per uno sviluppo 
locale ecologico e 
sostenibile 
 Tutela del patrimonio 

ambientale  
 Comunicazione, 

Educazione e 
sensibilizzazione 

 Percorsi educativi nelle 
scuole e laboratori 
intergenerazionali sulla 
sostenibilità ambientale e 
la condivisione dei saperi 
locali 

 Eventi di animazione 
territoriale e integrazione 
sociale aperti per il 
coinvolgimento e 
sensibilizzazione della 
cittadinanza 

 

- Allo stato attuale le ore dedicate 
al monitoraggio e alla mappatura 
di parchi e riserve ricoprono 
l’80% del fabbisogno previsto 
annuale 
 

- Nel 2020 sono stati realizzati 2 
laboratori nelle scuole relativi 
alla sostenibilità ambientale 
 

- Negli ultimi 12 mesi le iniziative 
culturali e di socializzazione nei 
territori di intervento realizzate 
sono state meno del 60% di 
quelle previste 
 

- Nel 2020 non sono stati realizzati 
eventi di sensibilizzazione su 
tematiche ambientali  

Report di 
monitoraggio degli 
enti presso cui si 
realizza il progetto 
 
Numero di classi che 
partecipano ai 
laboratori 
 
Sommministrazione 
di questionari ai 
docenti delle scuole 
 
Sondaggi nelle aree 
geografiche del 
progetto. 

 Monitoraggi faunistici nei parchi 
e nelle riserve della Regione 
Lazio 

 Mappatura, manutenzione e 
sviluppo dei sentieri e dei 
percorsi turistici e naturalistici 

 Percorsi educativi nelle scuole e 
laboratori intergenerazionali 
sulla sostenibilità ambientale e la 
condivisione dei saperi locali 

 Realizzazione di iniziative 
culturali e di socializzazione 
(feste, manifestazioni sportive, 
giornate di sensibilizzazione,…)  

 Attività di comunicazione (sito 
web, social, comunicati stampa, 
realizzazione di prodotti 
multimediali…)  

 Iniziative pubbliche che 
raccontino l'esperienza dei 
giovani in servizio civile presso gli 
enti pubblici che tutelano parchi 
e borghi della regione Lazio 

 Attività di informazione e 
diffusione, organizzazione di 
eventi, iniziative, webinar, 
convegni e mostre sui 50 anni del 
Servizio Civile 

 Attività di comunicazione e 
produzione di materiali grafici e 
multimediali sulla storia e il 
futuro del Servizio Civile 
Universale 

 Incremento del 20% delle ore dedicate al 
monitoraggio faunistico 

 Incremento i 2000 ore dedicate alla 
mappatura, manutenzione e sviluppo di 
sentieri 

 Realizzazione di 5 laboratori nelle scuole 
 Incremento di 3000 ore a supporto dei 

partner per la realizzazione di eventi 
culturali sul territorio 

 Realizzazione di 2 eventi di 
Sensibilizzazione della popolazione 
locale ai temi della tutela e 
valorizzazione sostenibile del patrimonio 
sociale, ambientale e culturale del 
proprio territorio 

 Miglioramento dell’attrattiva territoriale 
 Aumento dell’offerta culturale e di 

aggregazione sociale nei territori di 
realizzazione del progetto 

 Creazione di nuove opportunità 
occupazionali compatibili con uno 
sviluppo sostenibile del territorio 

 Sviluppo di partenariato locali e 
transnazionali per l’implementazione di 
nuove progettualità 

 Valorizzazione del servizio civile 

attraverso la realizzazione di eventi, 

convegne e mostre 
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Indebolimento 
economico 
 
Disoccupazione 
giovanile e 
invecchiamento 
della 
popolazione: 
mancato 
ricambio 
generazionale 
 
Qualità della 
vita precaria e 
frenetica, bassa 
coesione sociale 
 
Pendolarismo e 
spostamento 
della 
popolazione 
giovane nei 
comuni limitrofi 

Sviluppare 
reti locali e 
internazionali 
per la 
promozione 
di modelli di 
sviluppo 
ecosostenibil
e delle 
comunità 

 
AZIONE 2.  
Rendere i giovani 
protagonisti dello sviluppo 
e rigenerazione dei territori 
 Mappatura e studio delle 

esperienze di sviluppo 
locale che animano le 
comunità dei borghi del 
Lazio 

 Visite di conoscenza e 
studio delle realtà 
afferenti alla rete dei 
Parchi e Borghi del Lazio e 
delle sedi degli Enti del 
CESC Project 

 

- Non esistono documenti, report, 
materiali multimediali che 
raccontino l’impatto degli 
interventi sui territori 

 
- Nel 2020 non sono stati 

realizzati eventi di animazione 
comunitaria a favori di giovani 

 
 
Somministrazione di 
questionari; 
 
Report degli eventi 
realizzati nell’area 
d’intervento 

 Mappatura della rete interna ed 
esterna alle organizzazioni 

 Realizzazione di report, 
documentazioni e prodotti 
multimediali che raccontino 
l’impatto degli interventi 
integrati sui territori 

 Promozione di eventi e iniziative 
culturali e di animazione 
comunitaria che valorizzino il 
ruolo dei giovani impegnati nel 
servizio civile nel promuovere, 
condividere e rendere fruibili i 
saperi, le ricchezze e le tradizioni 
dei territori 

 Realizzazione di 3 report finali di 
progetto, 2 video-documentari 
descrittivi dell’impatto che hanno gli 
interventi integrati sui territori 

 Realizzazione di 1 evento organizzato da 
giovani e per i giovani del territorio, per 
valorizzare e promuovere il ruolo dei 
giovani sul territorio 

AZIONE 2a.  
Esperienza Di Servizio Civile 
In Spagna E Portogallo (3 
Mesi) 

- I materiali video/foto per la 
promozione territoriale sono 
datati e da rinnovare 
 

- Non esiste una rete “europea” 
per la promozione di modelli di 
sviluppo eco sostenibile della 
comunità 

Documenti interni 
partner all’estero 
 
Numero dei 
partecipanti ai 
laboratori e workshop 
 
Numero di incontri 
realizzati 

 Partecipazione a workshop, 
conferenze e seminari sui temi 
dello sviluppo locale sostenibile, 
della valorizzazione ecologica dei 
territori 

 Partecipazione ad attività di 
monitoraggio, conservazione e 
protezione della specie protette 
o a rischio di estinzione insieme 
ai volontari locali; 

 Creazione di materiale 
documentale, video fotografico e 
prodotti multimediali, per la 
valorizzazione e la promozione 
del territorio 

 Incontri con istituzioni e realtà 
locali per la raccolta e scambio di 
informazioni, esperienze, 
documentazione 

 Incontro/confronto informativo 
sul Servizio Civile Universale  

 

 Realizzazione di un evento congiunto 
promosso dalla rete: CESC Project, I 
Parchi, Associazione AEPGA e AEERS a 
fine progetto sui modelli internazionali 
di sviluppo locale sostenibile 

 Realizzazione di un video-documentario 
per la promozione e valorizzazione del 
territorio 

 Creazione di una rete internazionale per 
la promozione di modelli di sviluppo 
sostenibile delle comunità 
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9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate 

nel progetto (*) 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

Le attività di seguito riportate mirano al raggiungimento dell’obiettivo di progetto: Contribuire allo sviluppo locale delle 

comunità in cui si realizza il progetto in termini di promozione e tutela dei beni comuni, del patrimonio ambientale e 

culturale dei territori attraverso la valorizzazione dei giovani nelle esperienze di animazione di comunità  

La coprogettazione permette di realizzare le azioni in maniera condivisa tra gli enti favorendo i processi di 

coordinamento e di rete tra istituzioni, enti titolari SCU ed enti di accoglienza. 

Il complesso delle azioni di seguito descritto è finalizzato al conseguimento dell’obiettivo sopra individuato, e consiste 

nell’implementazione di una serie di attività che puntano ciascuna al raggiungimento di uno dei risultati connessi agli 

obiettivi. Il piano è unico e sarà implementato in ciascuna sede: le attività sono pertanto uguali in tutte le sedi (a parte 

un’unica attività che si realizzerà esclusivamente nelle sedi 143589 144293, come specificato in tabella). Gli enti 

potranno condividere risorse, strategie e attività progettuali anche grazie ai momenti di scambio e confronto che 

saranno realizzati tra volontari e operatori degli enti nell’ambito degli incontri di formazione, di coordinamento e di 

monitoraggio.  

 

Obiettivo del 

progetto 

Criticità rilevate nel 

contesto di 

riferimento 

Azioni di 

progetto  

Attività realizzate per il raggiungimento 

dell’obiettivo 

Contribuire allo 

sviluppo locale 

delle comunità 

in cui si realizza 

il progetto in 

termini di 

promozione e 

tutela dei beni 

comuni, del 

patrimonio 

ambientale e 

culturale dei 

territori 

attraverso la 

valorizzazione 

dei giovani 

nelle 

esperienze di 

animazione di 

comunità 

Disuguaglianze tra 
centro e periferia in 
termini di reddito e 
opportunità 
 
Perdita di 
attrattività 
territoriale: 
spopolamento e in 
particolare 
emigrazione della 
componente 
giovanile 
 
“Deficit di Natura” – 

eccessiva 

urbanizzazione 

AZIONE 1. 
Valorizzare il 
patrimonio 
locale per uno 
sviluppo locale 
ecologico e 
sostenibile 
 

 Monitoraggi faunistici nei parchi e nelle riserve della 
Regione Lazio (solo nelle sedi: 143589 144293) 

 Mappatura, manutenzione e sviluppo dei sentieri e 

dei percorsi turistici e naturalistici 

 Percorsi educativi nelle scuole e laboratori 

intergenerazionali sulla sostenibilità ambientale e la 

condivisione dei saperi locali 

 Realizzazione di iniziative culturali e di 

socializzazione (feste, manifestazioni sportive, 

giornate di sensibilizzazione,…)  

 Attività di comunicazione (sito web, social, 

comunicati stampa, realizzazione di prodotti 

multimediali…)  

 Iniziative pubbliche che raccontino l'esperienza dei 

giovani in servizio civile presso gli enti pubblici che 

tutelano parchi e borghi della regione Lazio 

Indebolimento 
economico 
 
Disoccupazione 
giovanile e 
invecchiamento della 
popolazione: 
mancato ricambio 
generazionale 

AZIONE 2. 
Rendere i 
giovani 
protagonisti 
dello sviluppo e 
rigenerazione 
dei territori 
 

 Mappatura della rete interna ed esterna alle 

organizzazioni 

 Realizzazione di report, documentazioni e prodotti 

multimediali che raccontino l’impatto degli 

interventi integrati sui territori 

 Promozione di eventi e iniziative culturali e di 

animazione comunitaria che valorizzino il ruolo dei 

giovani impegnati nel servizio civile nel promuovere, 
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Qualità della vita 
precaria e frenetica, 
bassa coesione 
sociale 
 
Pendolarismo e 

spostamento della 

popolazione giovane 

nei comuni limitrofi 

condividere e rendere fruibili i saperi, le ricchezze e 

le tradizioni dei territori 

 Attività di informazione e diffusione, organizzazione 

di eventi, iniziative, webinar, convegni e mostre sui 

50 anni del Servizio Civile 

 Attività di comunicazione e produzione di materiali 

grafici e multimediali sulla storia e il futuro del 

Servizio Civile Universale 

AZIONE 2a. 
Esperienza Di 
Servizio Civile In 
Spagna E 
Portogallo (3 
Mesi) 

 Visite e itinerari guidati 

 Realizzazione di workshop, conferenze e seminari 

sui temi dello sviluppo locale sostenibile, della 

valorizzazione ecologica dei territori 

 Mappatura e monitoraggio, conservazione e 

protezione della specie protette o a rischio di 

estinzione insieme ai volontari locali; 

 Organizzazione di eventi per la promozione e 

valorizzazione territorio  

 Creazione di materiale documentale, video 

fotografico e prodotti multimediali, per la 

valorizzazione e la promozione del territorio 

 Incontri con istituzioni e realtà locali per la raccolta 

e scambio di informazioni, esperienze, 

documentazione 

 Incontro/confronto informativo sul Servizio Civile 

Universale  

 

AZIONE 1. Valorizzare il patrimonio locale per uno sviluppo locale ecologico e sostenibile 

Questa azione di progetto comprende tutte quelle attività relative alla conoscenza della realtà in cui gli enti sono inseriti, 

i loro valori, le modalità operative e gli interventi sui territori. Gli operatori volontari parteciperanno quindi alle attività 

di animazione sociale per la tutela e promozione del territorio realizzate presso le sedi dei Parchi e alle attività di 

animazione socioculturale realizzate da CESC Project a favore dei giovani, per inserirsi gradualmente nei contesti 

operativi ed acquisire familiarità con i modelli di intervento adottati nelle diverse organizzazioni: visione, metodologie, 

ambiti di azione, reti di collaborazione, target dei destinatari.  

Si intende promuovere attività che valorizzino il patrimonio locale non solo attraverso la realizzazione di eventi, feste, 

manifestazioni sportive, giornate di sensibilizzazione; ma anche laboratori e percorsi educativi nelle scuole su tematiche 

ambientali anche con l’obiettivo di condividere e promuovere saperi locali. 

 

AZIONE 2. Rendere i giovani protagonisti dello sviluppo e rigenerazione dei territori 
In questa azione sono comprese tutte quelle attività di mappatura e documentazione dello “stato dell’arte”, della 

qualità e quantità degli interventi già in essere in ambito di protagonismo dei giovani e valorizzazione del territorio. 

Essenziale in questa fase sarà la mappatura e il raccordo con altri soggetti interni ed esterni alle organizzazioni 

interessati a creare una rete funzionale per contribuire allo sviluppo locale delle comunità attraverso la valorizzazione 

dei giovani nelle esperienze di animazione di comunità. 

Si tratterà dunque di attività rivolte in parte verso l’interno (valutazione e verifica delle realtà interne alle organizzazioni) 

e in parte verso l’esterno (ricerca sul campo e contatto con altre associazioni, organizzazioni di volontariato, sportelli 

Informagiovani e centri sociali) per l’avvio delle azioni di rete. In questa fase verrà inoltre stabilito il piano di lavoro 
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generale e predisposti gli strumenti di monitoraggio e verifica finale delle attività.  

Fondamentale saranno le attività realizzate al rientro della fase all’estero, dedicate a valorizzare l’esperienza 

internazionale in termine di ricadute sui territori di intervento per migliorare l’attrattiva territoriale dei Parchi, dei Borghi 

e delle Riserve Naturali e per potenziale la rete degli enti che promuovono uno sviluppo locale sostenibile socialmente 

ed ecologicamente nel contesto della Regione Lazio.  Saranno create occasioni di incontro e messa in rete di queste 

esperienze attraverso seminari, workshop, incontri e diffusione del materiale documentale. Si attiveranno gli operatori 

volontari nella promozione di microprogettualità tese a rafforzare le sinergie tra gli enti coprogettanti (organizzazione 

di un convegno, creazione di materiale divulgativo, ampliamento della rete attraverso il coinvolgimento di nuovi 

partner…). Promozione di eventi e iniziative culturali e di animazione comunitaria che valorizzino il ruolo dei giovani 

impegnati nel servizio civile nel promuovere, condividere e rendere fruibili i saperi, le ricchezze e le tradizioni dei 

territori. Realizzazione di report, documentazioni e prodotti multimediali che raccontino l’impatto degli interventi 

integrati sui territori. 

 

Quest’anno, in occasione dell’anniversario per i 50 anni del Servizio Civile (15 dicembre 2022) saranno proposte 

ulteriori attività di animazione territoriale, comunicazione e promozione socio-culturale orientate ad informare, 

diffondere, organizzare eventi, iniziative, webinar e mostre sui 50 anni del SC, connettendosi con altre azioni analoghe 

che verranno attivate nel 2022 per le celebrazioni dei 50 anni dal riconoscimento della obiezione di coscienza al servizio 

militare e dalla conseguente Istituzione del Servizio civile. In particolare, saranno preparati materiali grafico-

promozionali sulla storia e le testimonianze delle esperienze di obiezione di coscienza e servizio civile nei territori di 

intervento e sulle prospettive future del servizio civile secondo le seguenti aree tematiche e categorie: 

a. Storia dell’obiezione di coscienza al servizio militare,  

b. Testimonianze di Servizio Civile,  

c. Interviste e racconti di resistenza civile e difesa dei diritti umani 

La sfida di radicare ancora di più nelle istituzioni, nei giovani, nelle comunità e nel cuore degli Italiani il servizio civile 

nato dall’obiezione di coscienza al servizio militare si raggiunge anche attraverso un’azione ampia di sistema e di 

collegamento tra programmi e progetti che concorrono alla stessa finalità favorendo azioni comuni di raccordo, 

condivisione, elaborazione e comunicazione. 

Tali attività avranno la finalità di valorizzare le esperienze di di giovani in servizio civile per favorire il diffondersi di una 

cultura di pace, nonviolenta e inclusiva tra i giovani e le comunità territoriali dove operano gli enti di SCU. Nell’ambito 

del presente progetto si focalizzerà in particolare l’attenzione sul servizio civile come spazio di protagonismo e 

cittadinanza attiva per i giovani nell’animazione e rigenerazione dei territori e come strumento per l’avvicinamento dei 

giovani alle istituzioni raccogliendo le storie dei giovani che hanno svolto SC presso gli enti locali e gli enti parco promotori 

del progetto. 

 

AZIONE 2a Esperienza Di Servizio Civile In Spagna E Portogallo (3 Mesi)  

Approssimativamente dopo 3/ 4 mesi dall’avvio, si realizzerà l’esperienza di servizio civile all’estero, finalizzata alla 

conoscenza, lo studio e lo scambio di buone prassi con altre realtà simili a quelle dei contesti in cui si realizza il progetto, 

in cui operano gli enti partner del CESC Project in Spagna e Portogallo.  

In Spagna 

In particolare, le attività di servizio in Spagna si realizzeranno nella provincia di Oviedo in partenariato con la AEERS – 

Asociaciòn Espanola de Emprendimiento Rural Sostenible  (Fondazione Spagnola di Impresa Rurale e Sostenibile), 

partner locale di progetto, che supporterà i referenti degli enti proponenti nella pianificazione e realizzazione delle 

attività di servizio nella sede estera. Nell’arco dei 3 mesi gli operatori volontari avranno modo di conoscere e 

sperimentare contesti simili a quelli in cui operano nelle sedi italiane ed in particolare: il Parco Naturale di Somiedo, il 

Museo “Campa Torres” di Gijón (congiuntamente alle Terme Romane di Campo Valdés e la Villa Romana di Veranes), 

il Parco Naturale “Las Ubiñas” di Bárzana (Quirós) e il Parco Nazionale “Picos de Europa” (Cangas de Onís). Nello 
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specifico le attività realizzate per il raggiungimento dell’obiettivo sono: 

 Visite e itinerari guidati: attività di escursioni a piedi o a cavallo, trekking e visite guidate alla scoperta del 

territorio, percorsi enogastronomici 

 Incontri con istituzioni e realtà locali per la raccolta e scambio di informazioni, esperienze, documentazione 

 Monitoraggio, conservazione e protezione della specie protette o a rischio di estinzione dei parchi insieme ai 

volontari locali; 

 Mappatura e monitoraggio dei fattori di rischio idrogeologico 

 Realizzazione di laboratori didattici e diffusione scientifica/ambientale per le scolaresche e la cittadinanza.  

 Diffusione, ricerca e studi scientifici sull’archeologia, la geologia, idrologia e biodiversità del territorio 

 Attività di promozione, protezione e recupero del patrimonio archeologico del MUSEO “CAMPA TORRES” di 

GIJÓN (INSIEME ALLE TERME ROMANE di CAMPO VALDÉS e LA VILLA ROMANA di VERANES)  

 workshop, conferenze e seminari sui temi dello sviluppo locale sostenibile, della valorizzazione ecologica dei 

territori 

 Assistenza e supporto multilingue ai vari punti d’informazione dislocati sul territorio, presso i musei e i centri 

turistici; 

 Attivita’ didattico/scientifiche presso l’Eco-Museo di Somiedo, il Centro di Investigazione del Parco Naturale di 

Somiedo, Museo Etnografico di San Salvador (Quirós), il Parco della Preistoria di Teverga; 

 Creazione di materiale documentale, video fotografico e prodotti multimediali, per la valorizzazione e la 

promozione del territorio 

 Esperienza di vita comunitaria presso la sede dell’ente partner, all’interno del Parco Naturale di Somiedo, 

condividendo con i volontari locali le attività di manutenzione tutela e sviluppo della comunità  

 Incontri con istituzioni e realtà locali per la raccolta e scambio di informazioni, esperienze, documentazione 

 Incontro/confronto informativo sul Servizio Civile Universale 

 

 
In Portogallo  

In particolare le attività in Portogallo si realizzeranno nel distretto di Bragança, frazione di Atenor, in partenariato con 

AEPGA (Associazione per lo studio e la protezione della razza asinina) che supporterà i referenti degli enti proponenti 

nella pianificazione e realizzazione delle attività di servizio nella sede estera. Nell’arco dei 3 mesi gli operatori volontari 

avranno modo di conoscere e sperimentare contesti simili a quelli in cui operano nelle sedi italiane, in particolare il 

Nordest Trasmontano, nel Planalto Mirandês (municipi di Miranda do Douro, Vimioso e Mogadouro), zona di diffusione 

della razza asinina di Miranda. 

Nello specifico le attività realizzate per il raggiungimento dell’obiettivo sono: 

 visite ai contadini e agli allevatori  

 attività di mediazione con l’asino 

 trekking someggiati  

 visite guidate ai Centri 

 organizzazione di eventi tradizionali comunitari 

 attività ricreative e comunitarie nell’ambito della realizzazione dei campi di lavoro 

 attività di educazione ambientale nelle scuole 

 realizzazione di workshop e corsi di formazione 

 Sessioni informative nelle scuole sulle opportunità di volontariato e le iniziative europee di mobilità 

 Creazione di materiale documentale, video fotografico e prodotti multimediali, per la valorizzazione e la 

promozione del territorio 

 Incontri con istituzioni e realtà locali per la raccolta e scambio di informazioni, esperienze, documentazione 
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 Incontro/confronto informativo sul Servizio Civile Universale 

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1 (*) 

Obiettivo Azioni Attività 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
Contribuire allo 
sviluppo locale 
delle comunità in 
cui si realizza il 
progetto in 
termini di 
promozione e 
tutela dei beni 
comuni, del 
patrimonio 
ambientale e 
culturale dei 
territori 
attraverso la 
valorizzazione 
dei giovani nelle 
esperienze di 
animazione di 
comunità 

AZIONE 1. 
Valorizzare il 
patrimonio 
locale per 
uno sviluppo 
locale 
ecologico e 
sostenibile 
 

Monitoraggi faunistici nei parchi e nelle riserve 
della Regione Lazio 

 X X X X    X X X X 

Mappatura, manutenzione e sviluppo dei 
sentieri e dei percorsi turistici e naturalistici 

 X X X X    X X X X 

Percorsi educativi nelle scuole e laboratori 
intergenerazionali sulla sostenibilità 
ambientale e la condivisione dei saperi locali 

   X X    X X X X 

Realizzazione di iniziative culturali e di 
socializzazione (feste, manifestazioni sportive, 
giornate di sensibilizzazione,…)  

 X X X X    X X X X 

AZIONE 2. 
Rendere i 
giovani 
protagonisti 
dello 
sviluppo e 
rigenerazion
e dei territori 
 

Mappatura della rete interna ed esterna alle 
organizzazioni 

 X X X X    X X X X  

Realizzazione di report, documentazioni e 
prodotti multimediali che raccontino l’impatto 
degli interventi integrati sui territori 

        X X X  X 

Promozione di eventi e iniziative culturali e di 
animazione comunitaria che valorizzino il ruolo 
dei giovani impegnati nel servizio civile nel 
promuovere, condividere e rendere fruibili i 
saperi, le ricchezze e le tradizioni dei territori 

  X X      X X X  

Attività di comunicazione (sito web, social, 
comunicati stampa, realizzazione di prodotti 
multimediali…)  

 X X X X    X X X X 

Iniziative pubbliche che raccontino l'esperienza 
dei giovani in servizio civile presso gli enti 
pubblici che tutelano parchi e borghi della 

 X X X X    X X X X 

AZIONE 2a 
Esperienza Di 
Servizio 
Civile In 
Spagna E 
Portogallo (3 
Mesi) 

Visite e itinerari guidati      X X X      

Realizzazione di workshop, conferenze e 
seminari sui temi dello sviluppo locale 
sostenibile, della valorizzazione ecologica dei 
territori 

     X X X      

Mappatura, Monitoraggio, conservazione e 
protezione della specie protette o a rischio di 
estinzione insieme ai volontari locali; 

     X X X      

Organizzazione di eventi per la promozione e 
valorizzazione territorio 

     X X X     

Creazione di materiale documentale, video 
fotografico e prodotti multimediali, per la 
valorizzazione e la promozione del territorio 

     X X X      

Incontri con istituzioni e realtà locali per la 
raccolta e scambio di informazioni, esperienze, 
documentazione 

     X X X      

Incontro/confronto informativo sul Servizio 
Civile Universale  

       X      
 

 
 

9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 
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Le volontarie e i volontari prenderanno parte alle attività del Progetto, secondo principi di gradualità, proporzionalità e 

attinenza delle attività al proprio ruolo di volontari, al grado di competenze di ingresso e sviluppate nel corso dell’anno e 

grado di specializzazione delle misure rispetto alle proprie capacità e conoscenze. A inizio progetto, sotto la guida dell’OLP, 

verrà predisposto un piano di inserimento per ciascun volontario, che definirà le mansioni iniziali e i tempi relativi da 

impiegare per ciascuna mansione. Tale piano evolverà nel tempo, sino a ricomprendere la gran parte o tutte le attività 

specifiche dei volontari, di seguito elencate. Si punterà inoltre ad abilitare i volontari all’acquisizione di una graduale 

autonomia e creatività nello svolgimento dei propri compiti, naturalmente proporzionale all’andamento del servizio e alla 

valutazione dell’acquisizione di competenze ed esperienze.  

 

Nella tabella sottostante vengono riportate le azioni e le attività previste per il raggiungimento degli obiettivi del progetto e 

le attività di impiego degli operatori del Servizio civile. Nell’ottica di favorire il lavoro sinergico e la collaborazione tra gli enti 

coprogettanti, le azioni progettuali e le relative attività di impiego degli operatori volontari SCU sono da intendersi comuni 

per le sedi, salvo diversa specificazione. 

Tutte le attività degli operatori volontari si possono svolgere in presenza ma è possibile prevedere che una parte di esse 

siano realizzate, non nelle sedi di attuazione del progetto, ma “da remoto” attraverso adeguati strumenti in possesso 

dell’operatore volontario e/o forniti dall’ente. Questa modalità potrà essere attivata in situazioni di emergenza che non 

consentano l’operatività presso le sedi o per altre opportunità di servizio. Il suo utilizzo non potrà comunque riguardare oltre 

il 25% del totale delle ore di servizio che è pari a 286 ore annue. 

Le attività in cui saranno impiegati i volontari, corrispondenti a ciascuna azione del progetto, possono essere così individuate: 

 

Contesto di 
riferimento 

Azioni di 
progetto  

Attività realizzate per il 
raggiungimento dell’obiettivo 

Attività previste per gli operatori volontari 

Criticità rilevate 
Disuguaglianze 
tra centro e 
periferia in 
termini di 
reddito e 
opportunità 
 
Perdita di 
attrattività 
territoriale: 
spopolamento e 
in particolare 
emigrazione 
della 
componente 
giovanile 
 
“Deficit di 
Natura” – 
eccessiva 
urbanizzazione 

AZIONE 1. 
Valorizzare il 
patrimonio 
locale per uno 
sviluppo locale 
ecologico e 
sostenibile 
 

 Monitoraggi faunistici nei parchi 
e nelle riserve della Regione 
Lazio (solo nelle sedi: 143589 
144293) 

 Mappatura, manutenzione e 
sviluppo dei sentieri e dei 
percorsi turistici e naturalistici 

 Percorsi educativi nelle scuole e 
laboratori intergenerazionali 
sulla sostenibilità ambientale e la 
condivisione dei saperi locali 

 Realizzazione di iniziative 
culturali e di socializzazione 
(feste, manifestazioni sportive, 
giornate di sensibilizzazione,…)  

 Attività di comunicazione (sito 
web, social, comunicati stampa, 
realizzazione di prodotti 
multimediali…)  

 Iniziative pubbliche che 
raccontino l'esperienza dei 
giovani in servizio civile presso 
gli enti pubblici che tutelano 
parchi e borghi della regione 
Lazio 

 Collaborazione con il personale parchi e nelle riserve 
della Regione Lazio nelle predisposizione della 
scheda monitoraggio, nei sopralluoghi e 
nell’elaborazione dati (solo nelle sedi: 143589 
144293) 

 Affiancamento negli interventi di mappatura 
manutenzione 

 Supporto nell’organizzazione di laboratori nelle 
scuole 

 Collaborazione con il personale referente 
nell’elaborazione di percorsi e laboratori didattici 
per le scuole 

 Supporto nell’organizzazione di eventi e iniziative 
culturali 

 Supporto nella stesura di piani di comunicazione, 
aggiornamento siti web e gestione pagine social 

 Realizzazione di materiali multimediali 
 Supporto nell’organizzazione di iniziative pubbliche 

sull’esperienza del servizio civile universale presso 
gli enti pubblici 

Indebolimento 
economico 
 

AZIONE 2. 
Rendere i 
giovani 
protagonisti 

 Mappatura della rete interna ed 
esterna alle organizzazioni 

 Realizzazione di report, 
documentazioni e prodotti 

 Supporto al personale degli enti nella mappatura 
della rete interna e esterna alle organizzazioni 
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Disoccupazione 
giovanile e 
invecchiamento 
della 
popolazione: 
mancato 
ricambio 
generazionale 
 
Qualità della vita 
precaria e 
frenetica, bassa 
coesione sociale 
 
Pendolarismo e 
spostamento 
della 
popolazione 
giovane nei 
comuni limitrofi 

dello sviluppo 
e rigenerazione 
dei territori 
 

multimediali che raccontino 
l’impatto degli interventi 
integrati sui territori 

 Promozione di eventi e iniziative 
culturali e di animazione 
comunitaria che valorizzino il 
ruolo dei giovani impegnati nel 
servizio civile nel promuovere, 
condividere e rendere fruibili i 
saperi, le ricchezze e le tradizioni 
dei territori 

 Attività di informazione e 
diffusione, organizzazione di 
eventi, iniziative, webinar, 
convegni e mostre sui 50 anni 
del Servizio Civile 

 Attività di comunicazione e 
produzione di materiali grafici e 
multimediali sulla storia e il 
futuro del Servizio Civile 
Universale 

 Supporto nella realizzazione di materiali 
multimediali per la promozione degli interventi 
realizzati sui territori 

 Supporto nella realizzazione di eventi e iniziative 
culturali di animazione comunitaria 

 Preparazione di materiale grafico promozionale e di 
comunicazione sui 50 anni del Servizio Civile e sua 
diffusione tramite gli strumenti social dell’ente 

 Supporto alle attività di ricerca, raccolta di 
testimonianze e comunicazione sui 50 anni del 
servizio civile 
 

AZIONE 2a 
Esperienza Di 
Servizio Civile In 
Spagna E 
Portogallo (3 
Mesi) 

 Visite e itinerari guidati 
 Realizzazione di workshop, 

conferenze e seminari sui temi 
dello sviluppo locale sostenibile, 
della valorizzazione ecologica dei 
territori 

 Organizzazione di eventi per la 
promozione e valorizzazione 
territorio  

 Monitoraggio, conservazione e 
protezione della specie protette 
o a rischio di estinzione insieme 
ai volontari locali; 

 Creazione di materiale 
documentale, video fotografico e 
prodotti multimediali, per la 
valorizzazione e la promozione 
del territorio 

 Incontri con istituzioni e realtà 
locali per la raccolta e scambio di 
informazioni, esperienze, 
documentazione 

 Incontro/confronto informativo 
sul Servizio Civile Universale  

In Spagna 
 Visite e itinerari guidati: attività di escursioni a piedi 

o a cavallo, trekking e visite guidate alla scoperta del 
territorio, percorsi enogastronomici 

 Incontri con istituzioni e realtà locali per la raccolta e 
scambio di informazioni, esperienze, 
documentazione 

 Partecipazione ad attività di monitoraggio, 
conservazione e protezione della specie protette o a 
rischio di estinzione dei parchi insieme ai volontari 
locali; 

 Partecipazione alla mappatura e monitoraggio dei 
fattori di rischio idrogeologico 

 Supporto alla realizzazione di laboratori didattici e 
diffusione scientifica/ambientale per le scolaresche 
e la cittadinanza. 

 Diffusione, ricerca e studi scientifici sull’archeologia, 
la geologia, idrologia e biodiversità del territorio 

 Supporto alle attività di promozione, protezione e 
recupero del patrimonio archeologico del MUSEO 
“CAMPA TORRES” di GIJÓN 

 Partecipazione a workshop, conferenze e seminari 
sui temi dello sviluppo locale sostenibile, della 
valorizzazione ecologica dei territori 

 Assistenza e supporto multilingue ai vari punti 
d’informazione dislocati sul territorio, presso i musei 
e i centri turistici; 

 Attivita’ didattico/scientifiche presso l’Eco-Museo di 
Somiedo, il Centro di Investigazione del Parco 
Naturale di Somiedo, Museo Etnografico di San 
Salvador (Quirós), il Parco della Preistoria di 
Teverga; 

 Creazione di materiale documentale, video 
fotografico e prodotti multimediali, per la 
valorizzazione e la promozione del territorio 

 Esperienza di vita comunitaria presso la sede 
dell’ente partner, all’interno del Parco Naturale di 
Somiedo, condividendo con i volontari locali le 
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attività di manutenzione tutela e sviluppo della 
comunità  

In Portogallo 
 sostegno alle attività ordinarie dell’associazione 
 visite ai contadini e agli allevatori  
 collaborare alla gestione delle attività di mediazione 

con l’asino 
 accompagnare i partecipanti ai trekking someggiati  
 collaborare nell’offerta delle visite guidate ai Centri 
 supporto nell’organizzazione di eventi tradizionali 

comunitari 
 supporto nell’organizzazione di attività ricreative e 

comunitarie nell’ambito della realizzazione dei 
campi di lavoro 

 attività di educazione ambientale nelle scuole 
 Supporto alla realizzazione di workshop e corsi di 

formazione 
 Sessioni informative nelle scuole sulle opportunità di 

volontariato e le iniziative europee di mobilità 
 Creazione di materiale documentale, video 

fotografico e prodotti multimediali, per la 
valorizzazione e la promozione del territorio 

 

 
9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività 

progettuali     previste (*) 

Azioni di 
progetto  

Attività realizzate per il raggiungimento 
dell’obiettivo 

Quantità e funzione 
risorse umane 

coinvolte 

Titoli, qualifiche ed 
esperienza attinenti 

AZIONE 1. 
Valorizzare il 
patrimonio 
locale per uno 
sviluppo 
locale 
ecologico e 
sostenibile 

 

 Monitoraggi faunistici nei parchi e nelle 
riserve della Regione Lazio (solo nelle sedi: 
143589 144293) 

 Mappatura, manutenzione e sviluppo dei 
sentieri e dei percorsi turistici e naturalistici 

 Percorsi educativi nelle scuole e laboratori  
 Realizzazione di iniziative culturali e di 

socializzazione  
 Attività di comunicazione  
 Iniziative pubbliche  

3 tecnici naturalistici 
 
2 operatori del verde 
 
2 guardiaparco 
 
3 Educatori 
ambientali 
 
4 addetti 
all’accoglienza 
 
 
3 esperti in 
comunicazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Laurea in discipline 
scientifiche 
 
Diploma tecnico agrario 
 
Laurea in scienze 
forestali 
 
diploma scuola media 
superiore 
 
Diploma scuola media 
superiore 
 
Laurea in scienze 
umanistiche e scienze 
della comunicazione 
 
 
 

AZIONE 2. 
Rendere i 
giovani 
protagonisti 
dello sviluppo 
e 
rigenerazione 
dei territori 
 

 Mappatura della rete interna ed esterna 
alle organizzazioni 

 Realizzazione di report, documentazioni e 
prodotti multimediali  

 Promozione di eventi e iniziative culturali e 
di animazione comunitaria  

 Attività di informazione e comunicazione 

sui 50 anni del Servizio Civile 

 Attività di comunicazione e produzione di 
materiali grafici e multimediali sulla storia 
e il futuro del Servizio Civile Universale 



36  

Esperienza Di 
Servizio Civile 
In Spagna E 
Portogallo (3 
Mesi) 

 Partecipazione a workshop, conferenze e 
seminari sui temi dello sviluppo locale 
sostenibile 

 Partecipazione ad attività di monitoraggio, 
conservazione e protezione 

 Creazione di materiale documentale,  
 Incontri con istituzioni e realtà locali 
 Incontro/confronto informativo sul Servizio 

Civile Universale  

1 addetto che lavora 
nell’ufficio della sede  
1 addetto che si 
occupa dei turisti e 
degli eventi, 4 
operai/allevatori  
2 coordinatori per 
sede  
2 esperti in 
organizzazione 
eventi (uno per 
sede)   
2 addetti 
amministrativo per 
sede 

Laurea in 
Comunicazione,  

Laurea in turismo, 
Esperienza pluriennale 
nel compito;  
 
Laurea in Antropologia, 
laurea in Sociologia, 
competenze 
nell’educazione 
informale; Esperienza 
professionale pluriennale 
nell’area dello sviluppo 
comunitario e nel 
coordinamento di 
progetti nell’area sociale 
e ambientale; Diploma di 
ragioneria e contabilità. 

 

 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 
 

Azioni di 
progetto  

Attività realizzate per il raggiungimento 
dell’obiettivo 

Risorse tecniche e strumentali 

AZIONE 1. 
Valorizzare il 
patrimonio 
locale per uno 
sviluppo 
locale 
ecologico e 
sostenibile 

 Monitoraggi faunistici nei parchi e nelle 
riserve della Regione Lazio (solo nelle 
sedi: 143589 144293) 

 Mappatura, manutenzione e sviluppo dei 
sentieri e dei percorsi turistici e 
naturalistici 

 Percorsi educativi nelle scuole e 
laboratori  

 Realizzazione di iniziative culturali e di 
socializzazione  

 Attività di comunicazione  
 Iniziative pubbliche  

IN OGNI SEDE: 
pc portatili  
PC fissi 
stampanti  
plastificatrice 
 Rete WIFI  
 tablet 
 fotocamere 
videocamera 
Videoproiettore e telo per le proiezioni 
Amplificatore casse e microfono 
Cancelleria 
Registratore 
GPS 
go-pro 
Nelle sedi dei Parchi: 
e -bike  
biciclette 
auto e/o furgone di servizio 
Sede Parco Appia a disposizione anche 
minicar elettrica Exelentia 2 e  4 posti più 
cassone trasporto materiali) 

AZIONE 2. 
Rendere i 
giovani 
protagonisti 
dello sviluppo 
e 
rigenerazione 
dei territori 
 

 Mappatura della rete interna ed esterna 
alle organizzazioni 

 Realizzazione di report, documentazioni 
e prodotti multimediali  

 Promozione di eventi e iniziative culturali 
e di animazione comunitaria  

 Attività di informazione e comunicazione 

sui 50 anni del Servizio Civile 

 Attività di comunicazione e produzione 
di materiali grafici e multimediali sulla 
storia e il futuro del Servizio Civile 
Universale 

Esperienza Di 
Servizio Civile 
In Spagna E 
Portogallo (3 
Mesi) 

 Partecipazione a workshop, conferenze e 
seminari sui temi dello sviluppo locale 
sostenibile 

 Partecipazione ad attività di 
monitoraggio, conservazione e 
protezione 

Materiale di cancelleria e materiali per 
attività creative 
Materiali per Giochi popolari tradizionali 
Strumenti musicali per gli eventi tradizionali 
Vocabolari (inglese, portoghese, spagnolo, 
italiano) 



37  

 Creazione di materiale documentale,  
 Incontri con istituzioni e realtà locali 
 Incontro/confronto informativo sul 

Servizio Civile Universale  

2 Telecamere e 2 foto camere 

 

 

10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo 

di servizio 
 

Nel pieno rispetto della normativa di riferimento, per una organizzazione ottimale del servizio, agli 

operatori volontari potrebbero essere richieste le seguenti condizioni e disponibilità: 

 Disponibilità alla flessibilità oraria e all’eventuale turnazione. 

 Disponibilità a svolgere servizio nei giorni di sabato, domenica e festivi in occasione di eventi 

o festività locali (con i recuperi del caso previsti). 

 Disponibilità a svolgere missioni anche in luoghi diversi dalla sede del servizio o fuori Regione 

per la partecipazione a tutte le iniziative di rete. In occasione dei soggiorni gli operatori 

volontari tutti i costi di vitto e alloggio saranno a carico dell’ente. 

 Disponibilità ad effettuare i necessari spostamenti sul territorio per gli accompagnamenti e 

la realizzazione delle iniziative di sensibilizzazione e socializzazione 

 Disponibilità alla guida di autoveicoli messi a disposizione dell’Ente se in possesso di patente 

di tipo B.  

 La tipologia di progetto proposto prevede che le attività siano realizzate in rete e 

disseminate sui territori, pertanto è previsto che tutti i volontari possano svolgere delle 

giornate di servizio anche fuori dalla sede in accordo alle condizioni e Disposizioni previste 

dal DPGSCU 

 La conoscenza della lingua spagnola e portoghese costituiscono un elemento facilitante per 

l’esperienza all’estero, pertanto si richiede la disponibilità ad effettuare un corso 

preparatorio di lingua per acquisire un livello base necessario per svolgere le attività nelle 

sedi estere 

 

 

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione alle selezioni 
 

 

 
12) Eventuali partner a sostegno del progetto 

 

 

DENOMINAZIONE E 
CODICE FISCALE 

APPORTO SPECIFICO 

Legambiente Appia Sud il 
Riccio Aps  

CF  90062160586 

Concorre alla realizzazione delle attività del progetto mettendo a 
disposizione: 
 Materiale informativo su tematiche ambientali per 

l’aggiornamento del personale impegnato nell’Ente e per 
migliorare la formazione dei volontari; 

 Approfondimenti su tematiche quali sviluppo sostenibile 
 Spazio sul proprio sito web per le attività di promozione dei 

progetti; 
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 Attività di promozione del progetto attraverso la propria rete. 

Comitato per il Parco della 
Caffarella  
CF  96298820588 

Concorre alla realizzazione delle attività del progetto mettendo a 
disposizione: 
 esperti in tematiche ambientali in tutte le fasi di progetto 

 

Comitato Mura Latine 
APS, CF 97808300587   

Concorre alla realizzazione delle attività del progetto mettendo a 
disposizione: 
 Formazione e approfondimenti su tematiche quali 

organizzazione di reti di associazioni 

Associazione La Torre del 
Fiscale Odv  
C.F. 97209200589 

Concorre alla realizzazione delle attività del progetto mettendo a 
disposizione: 
 2 volontari esperti su promozione e valorizzazione del 

territorio, per supporto alla formazione specifica  

Retake Roma  
C.F. 97820760581 

Concorre alla realizzazione delle attività del progetto mettendo a 
disposizione: 
 3 volontari esperti su riqualificazione e valorizzazione 

territorio, per supporto alla formazione specifica  
 Spazio sul proprio sito web per le attività di promozione dei 

progetti; 
 Attività di promozione del progetto attraverso la propria rete. 

Labsus Laboratorio per la 
sussidiarietà 
 CF 97396250587 

Concorre alla realizzazione delle attività del progetto mettendo a 
disposizione: 
 Materiale informativo per l’aggiornamento del personale 

impegnato nell’Ente e per migliorare la formazione dei 
volontari; 

Comitato di Quartiere 
Grotta Perfetta 
CF 97889420580  

Concorre alla realizzazione delle attività del progetto mettendo a 
disposizione: 
 3 volontari esperti su tematiche ambientali per supporto alla 

formazione specifica  

Associazione Agrifoglio 
Marcellina  
CF 94014320587 

Concorre alla realizzazione delle attività del progetto mettendo a 
disposizione: 
 esperti in tematiche ambientali in tutte le fasi di progetto 

Associazione culturale 
L’ELICE SUBIACO  
P IVA 05924651002 

Concorre alla realizzazione delle attività del progetto mettendo a 
disposizione: 
 esperti in tematiche ambientali in tutte le fasi di progetto 
 supporto nella formazione specifica 

ACP Azione Comune di 
Pace CF: 96467910582 

Collaborare alla realizzazione dell’Azione di Animazione culturale 
nell’anno dell’anniversario dei 50 anni del Servizio civile attraverso 
il supporto di due volontari nelle attività di: 

 informazione e diffusione delle iniziative  

 organizzazione di eventi, iniziative, webinar, convegni e mostre. 

 produzione di materiali grafici e multimediali. 
ricerca e raccolta testimonianze ex obiettori e ex operatori di 
servizio civile e CCP 

 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

NO 
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14) Eventuali tirocini riconosciuti 
 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 
l’espletamento del servizio (*) 

 

Attestato Specifico 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 
 

Via Lungro 1 Roma, Via Siderno 1, Roma 

 

La formazione generale è organizzata presso le sedi con un numero massimo di 30 partecipanti. La 

formazione generale è erogata anche nella forma on line per una percentuale del 50% delle ore previste, 

utilizzando sia la modalità sincrona sia quella asincrona. Pertanto sul totale di 42 ore previste dal sistema 

di formazione: 22 ore sono erogate nella forma in presenza, mentre le restanti 20 in modalità on line, di 

cui 12 in modalità sincrona e 8 in modalità asincrona (senza che la formazione asincrona quindi superi il 

30% delle ore totali previste). 

L’erogazione online avverrà previa verifica dell’ente della disponibilità da parte degli operatori volontari 

dell’adeguata strumentazione, per intervenire di conseguenza in caso di mancanza della stessa. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
 

17) Sede di realizzazione (*) 
 

CESC Project, Via Lungro1, Via Siderno 1, Roma 

Parco Regionale dell’Appia Antica, Cartiera Latina - Via Appia Antica, 42, Roma 

Comune di Subiaco Piazza Sant’Andrea 1, Subiaco 

Parco Nat. Reg. dei Monti Lucretili, Biblioteca Comunale - Piazza Sforza Cesarini snc, Moricone (RM) 

 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 
 

Nell’implementare gli interventi formativi si farà ricorso a un approccio disciplinare multi 

dimensionale, variando le tecniche in base alla natura della tematica trattata. In linea generale, un 

posto di rilievo sarà tenuto dalle tecniche di educazione non formale, essendo obiettivo generale del 

processo di formazione specifica abilitare i volontari sul piano del “saper essere” e del “saper fare”, 

più che su quello del mero sapere teorico, strumentale ai primi due livelli di apprendimento.  

In sintesi le tecniche formative utilizzate per ciascun modulo saranno: lezioni frontali; lavori di 

gruppo; giochi di ruolo; simulazioni; visione di film; elaborazioni scritte; forme di approccio 

interattivo; brainstorming. 

L’intento è quello di garantire un reale coinvolgimento e un attivo ed efficace apprendimento da 

parte dei giovani. Si agirà quindi, trattandosi di un’esperienza di vita totalizzante, sul sapere, saper 

NO 
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essere e saper fare dei volontari/e ossia sulle loro conoscenze, abilità ed atteggiamenti. 

A tutto ciò vanno aggiunte modalità di affiancamento, di osservazione e di addestramento guidato. 

Le giornate formative saranno divise in una prima parte teorica e in una seconda con il 

coinvolgimento attivo dei giovani in discussioni, gruppi di lavoro, laboratori, esercizi autobiografici. 

Oltre ai formatori potrà essere coinvolto un tutor d’aula esperto, che seguirà l’organizzazione 

logistica delle lezioni, fornirà materiali di approfondimento e farà da raccordo tra volontari e 

formatori anche tra una lezione e l’altra. 

Si prevede che alcuni moduli possano essere svolti anche in remoto (sempre con una percentuale al 

di sotto del 50% del totale delle ore previste) attraverso sistemi informatizzati di Didattica a distanza 

al fine di facilitare il coinvolgimento e la partecipazione di tutti i volontari in simultanea e/o garantire 

il rispetto delle normative in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro qualora non fosse possibile 

realizzare le attività previste in presenza. 

 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo (*) 
 

 

Moduli Contenuti formazione 

Modulo 1: 
Presentazione degli 
Enti: organizzazione e 
funzionamento (8h) 

 Storia, valori e mission degli Enti in Italia e all’estero 
 Struttura e personale di riferimento 
 Attività, ruoli e funzioni. 
 Progetti realizzati e in corso. Campagne promozionali e di sensibilizzazione 

Modulo 2: Il ruolo del 
volontario in Servizio 
civile nel progetto in 
Italia e all’estero (8h) 
 

 Divisione dei ruoli 
 Comprensione del proprio lavoro e individuazione delle priorità di intervento 

nelle attività.  
 I regolamenti interni delle strutture: legislazione in materia di privacy e dati 

personali 
 Utilizzo dei software di gestione contatti/piattaforme social  
 La gestione delle relazioni con il personale del progetto e con gli utenti. 

Modulo 3: 
Comunicazione, 
informazione e 
sensibilizzazione (8h) 

 Mappatura delle risorse territoriali  
 Gestione, elaborazione e archiviazione dati 
 Strumenti e tecniche di comunicazione multimediale 
 Strumenti di gestione social network e siti web 
 Progettazione di materiali multimediali per la comunicazione e 

sensibilizzazione 
 Primi passi per la costruzione di un sito web con database catalogativi 
 Come gestire ed organizzare un sito web/blog/banca dati/App 
 Linguaggi diversi per social media differenti 
 Creare e gestire una redazione a tutto tondo 
 Come costruire un piano di comunicazione efficace e calzante 
 Come fare una web marketing comunicazione – esempi di buone pratiche 

Modulo 4: Tecniche di 
comunicazione 
interpersonale (8h)  
 

 Principi della comunicazione: Comunicazione verbale e non verbale; 
 Metodi e pratiche per la partecipazione attiva dei giovani  
 Gli ostacoli nella relazione con la diversità: la gestione dei conflitti, emozioni 

e problematiche relazionali, l’osservazione e l’ascolto attivo, la sospensione 
del giudizio e la comunicazione nonviolenta 
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Modulo 5: Le 
caratteristiche della 
multifunzionalità nello 
sviluppo locale (8h) 

 Percorsi di Inclusione e coesione sociale. 
 La costruzione e la gestione degli interventi e il lavoro di rete in ambito 

sociale 
 Tecniche di comunicazione sociale 
 La consapevolezza che il fare rete vale più del contributo dei singoli 
 Dalle strutture d’ospitalità, alla micro-imprenditorialità fino alla gestione dei 

beni comuni 
 Il concetto di “bene comune” 
 La normativa di supporto 
 Le buone pratiche in Italia 
 Le buone pratiche nelle AAPP 

Modulo 6: Tecniche di 
progettazione e 
implementazione di 
piani e programmi di 
lavoro (8h) 
 

 L'intervento di sviluppo comunitario: metodologie ed esperienze. 
 Analisi contestuale: valutare e leggere le esigenze della popolazione 

giovanile, target di riferimento 
 Mappatura del contesto e sviluppo di reti con istituzioni ed enti del territorio 
 Programmazione delle attività: obiettivi, metodi e risorse necessarie; 
 Progettazione di eventi funzionali alle caratteristiche e ai fabbisogni del 

contesto 

Modulo 7.Il contributo 
del volontario nel 
progetto di servizio 
civile (8h) 

 Valorizzazione dell’esperienza dell’operatore volontario nel progetto di 
servizio civile in relazione alla Difesa della Patria e alla cittadinanza attiva  

 Il processo di apprendimento nel contesto di servizio 
 

Modulo 8. Aree 
protette: sistema di 
tutela e di accoglienza, 
punti informativi, 
biblioteche e musei, 
(8h) 
 

 Le porte del Parco, Musei e Centri visita 
 Nascita delle aree protette, regole di tutela, storie e tradizioni 
 L’importanza delle aree protette e dei comuni nell’educazione ambientale 
 I Musei dei Parchi 
 Attività di front-office 
 La cura del verde pubblico 
 Le attività di manutenzione a cura DELLE AAPP 
 Strumenti e attrezzature 

Modulo 9. Formazione e 
informazione sui rischi 
connessi all’impiego dei 
volontari in progetti di 
servizio civile (8 ore) 

 La normativa in Italia sulla sicurezza (D.Lgs 81/2008): ruoli, funzioni, prassi; 
 I rischi generici comuni connessi a tutte le attività di progetto; 
 I rischi specifici connessi ai luoghi di lavoro in cui è svolta l’attività, secondo il 

Documento di valutazione dei rischi dell’organizzazione 
 

 

20) Nominativi, dati anagrafici, titoli e/o esperienze specifiche del/i formatore/i in relazione ai 
contenuti dei singoli moduli (*) 

Dati anagrafici del formatore specifico   Titoli e/o competenze esperienze specifiche Moduli 

Nome e 
cognome 

Luogo e data 
di nascita 

Ruolo e ente di 
appartenenza 

Titolo di studio Esperienza nel settore  

Silvia 
Pietropaoli 

Tivoli (RM), 
19.08.1979 

Assistente area 
tecnica-servizio 
lavori pubblici 
PNR dei Monti 
Lucretili. 
Referente e 
progettista del 
Servizio Civile 
Universale 

Laurea magistrale 
in ingegneria per 
l’ambiente e il 
territorio 

Corso sulla sicurezza e difesa 
ambientale organizzato 
dall’università La Sapienza di 
Roma 

Modulo 8 
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Giorgina 
Scardelletti 

Roma, 
07.01.1958 

Funzionario 
servizio 
comunicazione 
e SIT PNR dei 
Monti Lucretili 

Laurea magistrale 
in lettere con 
indirizzo storico-
medievale e 
orientale 

Esperta in comunicazione, 
archivi, biblioteche e reti 
museali del Lazio 

Moduli 7, 

Giuliano 
Santoboni 

Roma, 
21.09.1972 

Assistente area 
tecnica ufficio 
sistema 
informativo 
territoriale PNR 
dei Monti 
Lucretili 

Laurea in 
ingegneria 
informatica 

Gestione del sito web, dei 
processi informativi interni e 
dell'evoluzione tecnologica 
del Parco. 

Modulo 3 

Maura 
Giacomelli 

Roma, 
13.11.1979 

Assistente area 
tecnica-servizio 
lavori pubblici 
PNR Monti 
Lucretili 

Diploma 
superiore 
geometra 

Esperta nella gestione dei 
progetti finanziati UE e 
sicurezza sui luoghi di lavoro 

Modulo 8 

Enrico 
Pizzicannella 

Grottaferrata 
8.01.1957 

Responsabile 
Ed. Ambientale 
e Promozione 
territoriale 

Diploma di Perito 
Commerciale 

Attività di Educazione 
Ambientale con le scuole con 
incontri in classe e attività sul 
campo. Partecipazione al 
Programma di sistema GENS. 
Coordinamento di attività di 
Promozione territoriale, con 
visite guidate e altre attività 
indirizzate ai cittadini, in 
collaborazione con le 
associazioni del territorio. 
Attività di docenza in corsi 
organizzati dal Parco dei 
Castelli Romani e presso il 
Parco del Treja. 

Moduli 7, 

Silvia 
Zaccaria 

Subiaco, 
30.3.1974 

Assistente area 
tecnica – 
comunicazione 
del PNR dei 
Monti Simbruini 

Laurea in Scienze 
della 
Comunicazione 

Servizio comunicazione, 
promozione e d educazione 
ambientale. Gestione ed 
aggiornamento del sito 
istituzionale Gestione dei social 
istituzionali facebook, Twitter, 
Instagram, youtube.. Guida del 
parco dei Monti Simbruini 

Modulo 5, 3 

Alma Rossi 
Roma, 
08.12.1956 

Direttore del 
PNR Appia 
Antica 

Laurea in 
geologia 

Alta formazione pubblica 
amministrazione e gestione 
aree protette 

Moduli 7, 

Barbara 
Barillà 

Roma, 
29.11.1972 

Comunicazione 
istituzionale, 
social media e 
web marketing 

Liceo Classico 

Esperta promozione turistica 
Comunicazione digitale e social 
media marketing al PNR 
dell’Appia Antica. Esperienza 
nel settore 13 anni 

Modulo 3 

Francesca 
Mazzà 

Roma, 
02.06.1962 

Responsabile 
Ufficio 
Comunicazione 
ed Educazione 
Ambientale del 

Laurea magistrale 
in Lettere 
Moderne, 
Giornalista 
Professionista 

Consolidata esperienza nelle 
materie legate alla 
comunicazione e promozione di 
un’Area Protetta dal 2005 

Moduli 5, 7, 
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Parco NR 
dell’Appia 
Antica 

Caterina 
Rossetti 

Roma, 
22.12.1960 

Responsabile 
Biblioteca 
Cartiera Latina 

Laurea in Lettere 
Archeologa 
Master in 
Economia della 
cultura 

Esperto promozione Beni 
Culturali 

 

Modulo 7 

Livia Mazzà 
Roma, 
05.05.1976 

Consulente 
ambientale 

Laurea in 
Economia 
Ambientale 
presso The 
University of 
Edimbourg e 
Master in 
Environmental 
Economics and 
Environmental 
management 

Consulenza su strategie per il 
consumo e la produzione 
sostenibile, acquisti pubblici 
verdi, acquisti sostenibili, 
sviluppo locale sostenibile, 
contabilità ambientale e 
metabolismo urbano. 
Formazione per l'adozione degli 
strumenti di sostenibilità 

Modulo 5 

Andrea Buzi 
Roma, 
21.05.1969 

Responsabile 
Servizio Tecnico 
Naturalistico del 
Parco Appia 
Antica 

Laurea in Scienze 
Agrarie 
Dottore di Ricerca 
in Patologia 
Vegetale 

Esperienza in gestione delle 
risorse ambientali, sviluppo 
sostenibile, gestione e 
formazione di gruppi di 
persone, progettazione di 
interventi di educazione e 
formazione ambientale 

Modulo 7 

Prof. 
Francesco 
Gregorio 
Arena 

Roma 
20/01/1948 

Professore 

Laurea presso la 
Facoltà di 
Giurisprudenza 
dell'Università di 
Roma "La 
Sapienza". 
Master of Law 
presso 
l'Università di 
Harvard 
(Cambridge, 
Massachusetts, 
USA). 

Già Professore ordinario di 
Diritto Amministrativo presso la 
Facoltà di Economia 
dell’Università di Trento. 
Presidente dell'associazione 
"Laboratorio per la 
sussidiarietà-Labsus" e 
Direttore editoriale della rivista 
www.labsus.org 

Modulo 5, 6, 
7 

Santangelo 
Lucia 

Roma, 
19/7/83 

Responsabile 
formazione di 
CESC Project 

Psicologa, Laurea 
in Educatore 
professionale, 

esperienza pluriennale nella 
formazione volontari in Italia e 
all’estero, coordinatrice 
progetti di formazione e 
inclusione sociale del CESC 
Project 

Moduli da 1 a 
6 

SALVATORE 
ROSSANO  

nato a 
Sulmona (AQ) 
il 15/06/1970 

VicePresidente 
CESC Project 

Laurea in Lettere 
e Filosofia 
indirizzo Storico 
Contemporaneo 
presso 
l’Università di 
Roma nel 1998. 

Da Maggio del 2016 Direttore 
del CESC Project con compiti di 
Coordinamento e supervisione 
generale delle attività. Dal 
marzo 2020 Coordinatore 
Responsabile del SCU presso il 
Dipartimento DPGSCU. In 
possesso di Pluriennale 

Moduli da 1 a 
6 
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esperienza come Responsabile 
dei progetti di SC per quanto 
riguarda la progettazione, 
selezione, formazione, 
tutoraggio e monitoraggio. 
Responsabile dei progetti di SC 
in Sud America dal 2002 al 
2016. Capo progetto e/o 
Coordinatore in attività di 
Cooperazione e Solidarietà 
internazionale e di Educazione 
alla cittadinanza globale 
cofinanziati da: Unione 
Europea, Regione Lazio, 
Provincia Autonoma di Trento, 
Provincia di Roma e Fondazioni 
private 

Piovesan 
Valeria 

Treviso, 
19/10/81 

Coordinatrice 
Estero CESC 
Project 

Diploma 
dimaturità Socio-
psico-pedagogica, 
Laurea in Lingue 
Straniere. 
 

Tutor dei progetti di servizio 
civile in Brasile dal 2010, 
Formatrice e tutor Progetto di 
Intercambio giovanile co-
finanziato dal Ministero della 
Gioventù. Formatrice generale 
accreditata presso UNSC. 

Moduli da 1 a 
6 

Muccifora 
Thierry,  
Windsor  

(Canada), il 
11/11/1971 

Responsabile 
del Servizio di 
Prevenzione e 
Protezione 
presso CESC 
Project 

Laurea in 
ingegneria 

Esperienza pluriennale 
nell’ambito della formazione 
nelle aree: intervento e attività 
– sicurezza nei luoghi di lavoro 
(D.Lgs 81/08). 
 

Modulo 9 

 
 

21) Durata (*) 
 

72 ore. Il 70% delle ore sarà erogato entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, il restante 

30% delle ore sarà erogato entro e non oltre il terz’ultimo mese del progetto. Utilizzando una 

metodologia esperienziale, riteniamo opportuno poter trattare alcuni degli argomenti previsti, 

successivamente, nel momento in cui i volontari potranno arricchire le dinamiche d’aula con i loro 

personali vissuti, grazie alle esperienze che avranno fatto durante la prima parte del servizio. Si 

specifica che il modulo sul tema “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei 

volontari in progetti di servizio civile” sarà erogato entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto. 

 

 
22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma 

e necessari per progetti con particolari specificità 
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5 

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 

 

23) Giovani con minori opportunità 

 
23.1) Numero volontari con minori opportunità (*) 

 
 

23.2) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità (*) 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità. 
Specificare il tipo di disabilità 

b. Giovani con bassa scolarizzazione 

c. Giovani con difficoltà economiche 

d. Care leavers 

e. Giovani con temporanea fragilità personale o sociale 
 

23.3) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al 
punto 

23.2) (*) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta 
 

 

 
23.4) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai 

rischi 
 

 

 
23.5) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di 

intercettare i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione (*) 

 

 

23.6) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle 
misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori 
opportunità nello svolgimento delle attività progettuali. (*) 
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24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’U.E. 

 
24.1) Paese U.E. (*) 

ELENCO DELLE SEDI ITALIANE CON RISPETTIVO PAESE ESTERO DI RIFERIMENTO 
 

ENTE TITOLARE ENTE DI ACCOGLIENZA COMUNE 
CODICE 

SEDE 
N. VOL. 

PAESE 

CESC PROJECT 
SU00104 

CESC Project SU00104 ROMA 153077 1 
SPAGNA 

PARCO MONTI 
LUCRETILI 
SU00059 

Parco Regionale dell’Appia Antica 
SU0059A08 

ROMA 
151887 
 

2 
SPAGNA 

Comune di Subiaco SU00059A12 
Subiaco 
(RM) 

151908 1 
SPAGNA 

Parco Nat. Reg. dei Monti Simbruini  
SU00059A06 
PORTA DEL PARCO DEI MONTI SIMBRUINI 

Subiaco 
(RM) 

144293 1 
PORTOGALLO 

Parco Nat. Reg. dei Monti Lucretili 
SU00059A00 
Biblioteca Comunale 

Moricone 
(RM) 

143589 2 
PORTOGALLO 

 

 
24.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. (*) TRE MESI 

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio 
transfrontaliero) (*) 
- Continuativo 

- Non continuativo 
 

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero) (*) 
 

 

 
 

24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero (*) 
 

Nella proposta progettuale qui presentata, i giovani operatori in servizio civile saranno al tempo 
stesso promotori e beneficiari delle iniziative di sensibilizzazione e formazione alla partecipazione 
sociale e alla cittadinanza attiva.  
Nell’ambito della loro esperienza presso CESC Project e Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili 
e dei suoi enti di accoglienza i 7 giovani si sperimenteranno in azioni concrete di cittadinanza attiva 
e di promozione del protagonismo giovanile che potranno arricchire le loro competenze e costituire 
oggetto di confronto e condivisione con i colleghi del SCU all’estero (nel caso della sede in 
Portogallo) e con i giovani dei campi internazionali (in Portogallo e Spagna) che incontreranno 
durante l’esperienza di tre mesi.  
Precedentemente alla partenza, gli operatori del servizio civile riceveranno una formazione 
specifica sul contesto territoriale della sede di svolgimento dell’esperienza, sui partner locali e la 
tipologia di attività e di destinatari delle azioni.  
Qualora la preparazione linguistica fosse inadeguata, si faciliterà durante il periodo precedente la 
partenza l’accesso a lezioni di lingua spagnola o portoghese con l’obiettivo di rendere pienamente 
fruibile l’esperienza per tutti i ragazzi coinvolti.  
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Nella fase di servizio all’estero, gli operatori del servizio civile verranno coinvolti in una serie di 
iniziative volte a raccontare l’esperienza del servizio civile in Italia e promuovere lo scambio e il 
confronto sulle tematiche del volontariato giovanile tra i Paesi europei coinvolti.  
A seconda del periodo dell’anno in cui sarà realizzato il periodo di servizio all’estero, gli operatori 
italiani, cercando di valorizzare i loro talenti specifici e i loro interessi specifici, prenderanno parte 
ad iniziative culturali e di animazione territoriale volte a far conoscere aspetti della cultura italiana 
dal cibo alla musica, dalla lingua all’arte.  
A conclusione di quest’esperienza sarà realizzato un momento specifico di restituzione e verifica, 
valutazione delle competenze acquisite, identificazione delle esperienze sperimentate replicabili 
sul territorio, preparazione di materiali divulgativi per nuove azioni di sensibilizzazione e 
coinvolgimento attivo delle giovani generazioni. 
 

AZIONE 2aEsperienza Di Servizio Civile in Spagna e Portogallo (3 Mesi) 

ATTIVITA’ 
PROGETTUALE 

ATTIVITA’ PREVISTE PER GLI OPERATORI VOLONTARI IN SERVIZIO 
CIVILE 

 Visite e itinerari guidati 

 Realizzazione di 
workshop, conferenze e 
seminari sui temi dello 
sviluppo locale 
sostenibile, della 
valorizzazione 
ecologica dei territori 

 Organizzazione di 
eventi per la 
promozione e 
valorizzazione territorio  

 Monitoraggio, 
conservazione e 
protezione della specie 
protette o a rischio di 
estinzione insieme ai 
volontari locali; 

 Creazione di materiale 
documentale, video 
fotografico e prodotti 
multimediali, per la 
valorizzazione e la 
promozione del 
territorio 

 Incontri con istituzioni e 
realtà locali per la 
raccolta e scambio di 
informazioni, 
esperienze, 
documentazione 

 Incontro/confronto 
informativo sul Servizio 
Civile Universale 

In Spagna 
 Visite e itinerari guidati: attività di escursioni a piedi o a cavallo, trekking 

e visite guidate alla scoperta del territorio, percorsi enogastronomici 
 Incontri con istituzioni e realtà locali per la raccolta e scambio di 

informazioni, esperienze, documentazione 
 Partecipazione ad attività di monitoraggio, conservazione e protezione 

della specie protette o a rischio di estinzione dei parchi insieme ai 
volontari locali; 

 Partecipazione alla mappatura e monitoraggio dei fattori di rischio 
idrogeologico 

 Supporto alla realizzazione di laboratori didattici e diffusione 
scientifica/ambientale per le scolaresche e la cittadinanza. 

 Diffusione, ricerca e studi scientifici sull’archeologia, la geologia, 
idrologia e biodiversità del territorio 

 Supporto alle attività di promozione, protezione e recupero del 
patrimonio archeologico del MUSEO “CAMPA TORRES” di GIJÓN 
(INSIEME ALLE TERME ROMANE di CAMPO VALDÉS e LA VILLA ROMANA 
di VERANES)  

 Partecipazione a workshop, conferenze e seminari sui temi dello 
sviluppo locale sostenibile, della valorizzazione ecologica dei territori 

 Assistenza e supporto multilingue ai vari punti d’informazione dislocati 
sul territorio, presso i musei e i centri turistici; 

 Attività didattico/scientifiche presso l’Eco-Museo di Somiedo, il Centro 
di Investigazione del Parco Naturale di Somiedo, Museo Etnografico di 
San Salvador (Quirós), il Parco della Preistoria di Teverga; 

 Creazione di materiale documentale, video fotografico e prodotti 
multimediali, per la valorizzazione e la promozione del territorio 

 Esperienza di vita comunitaria presso la sede dell’ente partner, 
all’interno del Parco Naturale di Somiedo, condividendo con i volontari 
locali le attività di manutenzione tutela e sviluppo della comunità  

In Portogallo 
 sostegno alle attività ordinarie dell’associazione 
 visite ai contadini e agli allevatori  
 collaborare alla gestione delle attività di mediazione con l’asino 
 accompagnare i partecipanti ai trekking someggiati  
 collaborare nell’offerta delle visite guidate ai Centri 
 supporto nell’organizzazione di eventi tradizionali comunitari 
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 supporto nell’organizzazione di attività ricreative e comunitarie 
nell’ambito della realizzazione dei campi di lavoro 

 attività di educazione ambientale nelle scuole 
 Supporto alla realizzazione di workshop e corsi di formazione 
 Sessioni informative nelle scuole sulle opportunità di volontariato e le 

iniziative europee di mobilità 
 Creazione di materiale documentale, video fotografico e prodotti 

multimediali, per la valorizzazione e la promozione del territorio 

 

 
 

 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più 

moduli aggiuntivi riferiti alla misura (*) 

 

 
Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari mediante uno o più moduli aggiuntivi riferiti 

alla misura 

MODULI AGGIUNTIVI RIFERITI ALLA 
MISURA PER LA FASE ALL’ESTERO (16h) 

FORMATORI – TITOLI, COMPETENZE ED 
ESPERIENZE 

Modulo: Presentazione dell’ente e del 
contesto di attuazione del progetto all’estero 
(8 ore) 
- L’esperienza del CESC Project nel servizio 

civile all’estero. 
- Presentazione dei partners locali: compiti e 

funzioni degli enti, progetti e attività  
- Aspetti storici, politici, culturali, economici, 

dei contesti territoriali di Portogallo e Spagna 
- Le opportunità europee in materia 

volontariato giovanile e servizio civile  
Modulo (4 ore): Il ruolo dell’operatore 

volontario SCU nel contesto della sedi 
estere 

Compiti e funzioni, regolamenti specifici di 
comportamento 

Modulo (4 ore): Sviluppo locale sostenibile e  
valorizzazione ecologica dei territori 

- Esperienze di valorizzare del patrimonio 
locale per uno sviluppo locale ecologico e 
sostenibile  

- Il coinvolgimento dei giovani e l’integrazione 
della popolazione nello sviluppo comunitario 
e nella rigenerazione dei territori 

FORNARO VALERIO Roma il 20/04/1994  
Diploma di Liceo Scientifico  
Responsabile di servizio mensa sociale, controllo, 
servizio e gestione presso l’associazione Villa Javier, a 
Tudela de Navarra, Spagna;  
Insegnamento della lingua italiana per studenti spagnoli 
nella città di Oviedo, Spagna  
Erasmus presso l’Università di Oviedo Spagna, attraverso 
il programma Erasmus  
GULISANO MARCO Augusta (SR) 28/09/1983 
Laurea Magistrale in Scienze Internazionali per la 
Cooperazione allo Sviluppo. Laurea in Sociologia. 
Esperienza pluriennale come educatore per minori e 
persone con disabilità; Referente volontari dei progetti 
di servizio civile del CESC Project all’estero (Bolivia, 
Argentina) e in Italia (regione Lazio) dal 2017 ad oggi; 
Tutor e Formatore progetti regionali di inclusione sociale 
attiva per giovani NEET. Formatore specifico e esperto 
della materia nella Formazione generale dei progetti di 
Servizio Civile in progetti Italia ed Estero dal 2014. 
JOANA BRAGA DA CONCEIÇAO Portogallo 25/06/1980 
Laurea in ingegneria ambientale,  
Responsabile della Programmazione e del Servizio 
Educativo, attività di progettazione, coordinamento 
visite guidate ai centri, organizzazione di eventi presso 
AEPGA – Associação para o Estudo e Protecção do Gado 
Asinino. 
Educatrice, attività di sensibilizzazione ambientale 
presso il Dipartimento de Educazione Ambientale del 
Parco Nazionale Peneda-Gerês, Braga.  
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24.5) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari (*) 
 

I 7 operatori del servizio civile saranno ospitati in strutture gestite e organizzate in forma di 
comunità di convivenza, arredate nello stile e nelle caratteristiche delle abitazioni locali. All’interno 
delle stesse avranno la possibilità di cucinare e consumare i pasti giornalieri. 
 

 

24.5 a) Modalità di fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i 
progetti in territorio transfrontaliero) (*) 

 

 
24.6) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con 

la    sede in Italia (*) 

Tramite telefonia fissa e mobile, e-mail e Skype.  

Sia nelle sedi di servizio che nelle comunità di residenza è presente la connessione ad internet. 

 

24.7) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 

 
nessuna 

 
24.8) Tabella riepilogativa (*) 

 

N 
Ente titolare o di 
accoglienza cui fa 

riferimento la sede 

Sede di 
attuazione 
progetto 

Paese 
estero 

Città Indirizzo 
Numero 

Oper. vol. 
Operatore locale di 

progetto estero 

1 CESC Project 

CESC Project 
Portogallo 

Atenor (cod. 
153524) 

Portogallo 
Atenor 

(Bragança) 
Largo Da 

Igreja 
3 

JOANA BRAGA DA 
CONCEIÇAO 
Portogallo 

25/06/1980 

2 CESC Project 

CESC Project 
Asturie 

AEERS (cod. 
206982) 

Spagna 
SOMIEDO 

(ASTURIAS) 

Lg 
CAUNEDO, 
2 - 33840 

4 
FORNARO VALERIO 
Roma il 20/04/1994 

 
 

25) Tutoraggio 

 

25.1) Durata del periodo di tutoraggio (*) 

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 
25.2) Ore dedicate al tutoraggio (*) 

- numero ore 

totali di cui: 

- numero ore collettive 

- numero ore individuali 
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25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione (*) 
 

 

 

25.4) Attività obbligatorie (*) 
 

 

 
25.5) Attività opzionali 

 

 

 
 

25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) (*) 
 

 

 

 


